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Av VIso

Norme per l'abbonamento alla Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti in edizione ufficiale per l'anno
1914.

Si rende noto che i prezzi d'abbonamento alla Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti per l'anno 1914

sono determinati in lire dodici, comprese le spese di

posta, per le pubbliche amministrazioni ed impiegati
dipendenti ed in lire quattordici, comprese le spese di

posta, per i privati.
. Il termine utile per siffatto abbonamento scade il

31 gennaio 1914.
I non ammessi alla franchigia postale, se contrag-

gono l'associazione dopo tale termine, oltre al prezzo
di lire quindici, stabilito, per l'intera annata della Rac-

colta, col decreto ministeriale del 19 marzo 1909, regi-
strato alla Corte dei conti il 1° aprile successivo, do-
Tranno anche corrispondere la spesa di trasporto.
Le lettere e la corrispondenza concernenti l'associa-

zione alla raccolta dovranno indirizzarsi alla Dire-
zione dello stabilimento penale (Tipografia delle Man-
tellate - Servizio delle leggi) in Roma.
I vaglia e le cartoline vaglia saranno intestati al

« Contabile della Tipografia delle Mantellate - Ser-
vizio delle leggi - in Roma ».
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PARTE UFFICIALE
.TsEGGI E DECEETI

11 numero 1217 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrets
del Regno contiene il seguenie decreto:

VITTOl%IO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D3TALIA

Veduta la legge 27 giugno 1912, n. 678 ;
Udita la Giunta del Consiglio superiore della pub-

blica istruzione ;
Udito il Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decratiamo:

Articolo unico.

È approvato l'unito regolamento in applicazione della
legge 27 giugno 1912, n. 078, per gli esami nelle scuole
medie e normali, firmato, d'ordine Nostro, del Nostro
ministro proponente. ;

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 giugno 1913.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI -- ÛREDARO.
Visto, li g¾«rdgeigilli; FmoacmARO-APRU,s.)
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REGOLAMENTO

per gli esami ne11e scuole medie e normali
in applicazione de11a legge 27 giugno 1912, n. 678.

Regolamento scuole medic

CAPo I.

Scrutinì trimastiali e scrutinio ilnale

Art. 1.

Nelle scuole Regie a pareggiate alla fine del primo e del secondo

trimestre è assegnato a ciascun alunno, per ciascuna materia, dal
rispettivo insegnante, in cifre intiere da 0 a 10, un voto di pro-
Etto, accertato in base ad un numero sufficiente di interrogazioni
e di esercizi scritti, grafici, pratiet fatti a casa ed a scuola, corretti
e classificati durante il trimestre, secondo i eriteri fissati, a prin-
cipio d'anno, dal collegió degli insegnanti.
Il voto di profitto è unico per ciascuna materia' fatta eccezione

per quelle per le quali sono prescritte piû prove, che non si com-

pensano tra loro.
'

Analogo procedimento si tiene per I'assegnazione del voto di con-
dotta, il quale deve essere desu.nto oltre che dal contegno tenuto

dall'alunno durante le lezioni, anche dalla diligenza da lui dimo-

strata, o dal modo come ha osservato le prescrizioni del regola-
mento interno dell'Istituto.
Non si procede all'assegnazione del voto trimestrale per l'alunno

che, a causa di assenze, sebbene giustificate, non abbia nella ma-

teria, dato del suo profitto saggio sufRciente, a Sgiudizio del Consi-

glio di classe, presieduto dal capo dell'Istituto o da un suo de-

legato.
Ciascun insegnante consegna al capo dell'lstituto, nel tempo da

lui stabilito, il prospetto dei voti del profitto e della condotta,
insieme con i saggi, i cui voti sono riportati nel registro di classe.

Il capo d'Istituto aduna, poi, il Consiglio di classe, da comuni-
cazione dei voti assegnati, i quali possono essere discussi in con-

fronto con l'insegnante ed anche modificati con deliberazione adot-

'tata dal Consiglio a maggioranza assoluti, su proposta di qual-
siasi membro della adunanza; a paritå di voti, prevale il voto del

presidente. Della discussione seguita si prenderà nota nel verbale

dell'adunanza.

Alt. 2.

11 giorno 24 giagno cessano Io lezioni in tutti gli Istituti Regi

e pareggiati d'istruzione media. A cominciare dal giorno successivo

si adunano le Commissioni esaminatrici per procedere all'assegna-
zione dei voti dell'ultimo trimestrp e, insieme, alle operazioni di
scrutinio finale.

e in una città sono scuolo con gran numero di alunni, il Mi-

nistero, su domanda dei capi d'Istituto, fatta in tempo utile, può

consentire che le lezioni abbiano termine o gli scrutini possano

incominciare, per tutte o per alcuno delle classi prima dei giorni

sopraindicati, ma in nessun caso avanti il 15 giugno. Terminati gli

scrutini, potranno ayer luogo gli esami di promozione e di am-

m1ssione.

Art. 3.

riore, in corrispondenza al giudizio sintetico che l'insegnante si à

formato dell'alunno durante l'anno. Tale voto è deliberato defini-

tivamente dalla maggioranza della Commissione esaminatrice, per-
sieduta dal capo dell'Istituto.

Art. 4.

L'alunno é ammesso agli esami di promozione e di licenza della,

sessione estiva soltanto per le materie nelle quali abbia riportato,
per il profitto, almeno cinque decimi nello scrutinio finale, o sei de-
cimi nell'ultimo trimestre e, per la condotta, non meno di sette

decimi nello scrutinio finale.

L'alunno è dispensato dagli esami di prom6:ione per quelle ma-
terie nelle quali abbia meritato nello scrutinio fihale un voto di

profitto non inferiore a sette deoimi, se appartiene alle prime due

plassi delle scuole medie di 1° grado, non inferiore ad otto decimi,
se appartiene alle altre. 11 voto di condotta necessario per il con-

seguimento della promozione senza esame dev'esiere in lutti i casi
di almeno 8 decimi.
Nessun alunno può essere Êispensato ààgh esami Ëi proinotione

alla 4a classe del ginnasio, o aila 2a cIisse di Istituto tecnico, né

dagli esami di licenza da qualunque scuola media.

Art. 5.

I risultati degli scrutini finali sono, a cura del capo dell'Istituto,
esi pubblici mediante l'affissione di þrospetti, nei quali saranno
écritti i voti conseguili da ciascun alimno con la dichiarazione espli-
olta se sia stato, e in quali materie, promosso senza esami o am-

messo agli esami.
CAPo II.

Varie specie d'esami

Art. 6.

Gli esami che si danno in tune le scuole medie sono :

, a) di ammissione, per i giovani provenienti da scuola privata
o paterna, che aspirano ad una classe qualsiasi, superiore alla

piima delle scuole classiche, tecniche e complementari. Negli Isti-
tuti tecnici e nei nautici si può essere ammessi per esame anche

alla prima classe;
,

b) di promozione per gÏí alunni di scuola Regia o pareggiata,
da una classe all'altra immediatamente superiore;

c) di licenza;
d) di integrazione _per coloro i guali aspirano ad ottenere

l'ammissione ad una scuola media o la relativa licenza, in base a

titoli di' studio conseguiti in altre scuole.
Per questi esami valgono, in genere, tutte le disposizioni del pre-

sente regolamento, per gli esami d'ammissione o di licenza.

Art. 7.

Gli esami di promoziono e di licenza danno adito a qualsiasi Isti-
Luto governaiivo o iarggiato del Regno, quelli di amirlissione esclu-
sivamente all'Istituto in cui furono sostenuti, salvo che la fainiglia
dell'alunno muti il luogo di sua abituale dimora o che esistano altri
motivi riconosciuti gravi dal provveditore, agli studi o dal presi-
dente della Giunta di vjgilaza o che injine il provveditore agli
studi, di accordo coi capi di Istituto interessati, stabilisca in altro
modo per distribuire equamento i nuovi ammessi fra gli Istituti
della stessa citt'.

II voto di scrutinio finale, così per 11 profitto, in conformità del

poondo comma dell'art. l, come per la condotta, é espresso, ma-

'terlà per materia, con un numero intero da 0 a 10.

I Se in tutti gli serutini trimestrali é stato assegnato il medesimo

broto, questo diventa voto finale; se i voti trimestrali
sono difle-4

ati, 11 voto finale viene proposto, materia per materia, dal rispet-
o insegnante, in conformith alli media dei voti trimestrali con

coltà di aumentare la eventuale frazione ilno alla unità supe-

CAPo III.

Sessioni d'esami

Art. 8.

Le sessioni d'esame sono due: la prima che si apre con le ope-
razioni dello scrutinio fmale, ha luogo al termine dell'anno scola-

stico; la seconda al principio dell'anno scolastico successivo.
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. Soltanto per gravi, pubblici avvenimenti potrà essere concessa
dal Ministero una sessione suppletiva o straordinaria.
A tutto l'ottobre, potranno, però, essere concesse e gostenute sin-

gole prove di qualsiasi esame, fatta eccezione per quelle i cui temi
sono inviati dal Ministero a chi, per gravissimi motivi, legalmente
comprovati, non si presentò nei giorni stabiliti per gli esami della
6000ada sessione. La concessione potrà estendersi al mese di no-
Vembre ed a tutte le prove soltanto per i olnamati al servizio mi-
litare che non siano stati congedati al 20 ottobre.
Per questa concessione 6, richiesta la deliberazione favorevole

della Commissione esaminatrice.
In ogni caso è necessario il voto favorevole del capo dell'Istituto.

Art. 9.

I gibi•ni delld þi·ove sel'itte di lieënta dalle señole medib saileriori,
che ai fanno ed temi inviati dal Ministéro, sono fissati dal Mihi téro
stesso pei• tiitto 11 Regno. I giorni delle proth scritte di licenza
dalle betiòle medie interiori di ciadeuha providela, sono fissati dal
provveditore agli studi, d'accordo col capi d'Istituto, o, per le scuole
greggiate, con i rispettivi commissari.
I giorni di tutto le altre prove di enme sono fissati dai capi de-

gli I§tittiti o dai uomthissári.

CAPo IV.

Sedi di esiinie

ditore agli studi o al presidente della Giunta di vigilanza, da oui
dipende la sua sede normale di esami; essi decideranito inappella-
bilmente sui motivi addotti.

Art, 13.

Le scuole medie pareggÌate e gli Istiiuti contemplati nel secondo
comma dell'art. 10 sono sedi di esami di licenza soltanto per i
propri alunni.
Nel caso, però, che in una Provincia manchi la scuola media go•

vernativa di qilalsigst ordine e grado, tma delle pareggiate, e nor-
malmente quella del calioluogo, può esser sede di esami di licenza
anche per i candidati prpveniegtì da scuola privata o paterrîä.
Fa eccezione alla regola contenuta nel comma precedente il gin-

nasio comunale obbligatorio di Arezzo, cui tale privilegio spetta per
la sua origine.
Sono sedi di esami di licenza normale per tutti i candidati, senza

distinzione di sesso, le scuole normali governative mascÌtili o telä-
minili delle Provincie, nelle quali non esiste una scuola normale
governativa promisona, o rispettivamente, femminile o maschile.

,Art. 14.

Il candidato che sia stato istruito privatamente o in prÏvato Isti-
tuto da un insegnante di un Istituto governativo o pareggiato non
può sostenere in quell'Istituto esami dinanzi a Commissioni di cui

.

faccia parte il professore dal quale fa istruito, anche se questi, per
•disposizione di regolamento, sia chiamato a partecipare soltanto alla
scelta dei tomi.

Art. 102 Art. 15.

.
Sono sedi di esami, con effetti legali, le scûolo medie Règie e

giariè iste.
Oh Istituti d'istr'aziohe femminile, diþõiidáñtl it'al lítinistero della

istríazioita, nei quali gli studi si fanno saèöil o Ëogramííli ähe dallo
stesso 1Wihistero eláno giudicati equivalèliti al govornativi, possonö
essere sedi di esami di licenza, quando il provveditore agli studi
dia *þarere favorevole e l'amministrazione si dichiari disposta a so-

siendre Íä spesa pei• la Commissioria Ëainfilatriée.
Sozio sodi di esarii di promozione le Abâòlé dei Reali educandati,

le quali släno ordinate nello stesso mo(Ìö delle governative e nelle

quell si stölgailo gli stessi þrogrammi.

Art. 11.

Gli älurini delle scuole pubbliche delilîono sohtenere gli estmi di
promozioite o di licenza nell'Istitiftö al quale apgårtengono.
holtantó bålórò i tinali abbiaild edesatö dal 15 niario dal fi•equen-

tare la scuola _a cui erano inscritti, possono presentársi altroire
come candidati provenienti da scuola privata o paterna.

Art. 12.

I candidati provenienti da scuola privata o paterna debbono so-
stenore gli esami di lieonia nel luogo in cui hanno dimorato du-

rante gli ultitni sei mesi o nella sede ad esso pin vicina. Il capo
dell'Istituto deve aceertarsi, sulla sua responsabilità, che la condi-
zione della dimora sia stata osservata.

A questo fine i detti candidsti dovranno, entro il 31 dicembre,
dare notizia scritta del luogo di loro dimora al capo dell'Istituto

presso cui intendono sostenere gli esami di licenza e fornirgli tutti
gli sehtarimenti e lo informazioni che egli potrà chiedere in pro-
posito.

rSark tuttavia consentita l'ammissione ad altra sede se, nel corso
del semestre, la famiglia del candidato o la persona presso cuiogli
convivo, trasferisca altrove la sua residenza. In tal caso il candi-
dato dovrà far constare del suo trasterimento con una doppia di-
chiarazione fatta contemporaneamente all'ufRoio di anagrate o al
capo dystituto della nuova sede.

- In ogni ältro easo, ritenendo un candidato di aver giusti motivi
per presentarsi in altra sede, dovrå tagne domanda al It. provve-

I candidati alla licenza d'Istituto tecnico non possono presentarsi
a sostenere l'esame in un Istituto dove non s'insegni la lingua stra-
niera da essi studiata, salvo che uno degli insegnanti dell'Istituto
stesso sia fornito del corrispondente diplorna di abilitazione.
L'alunno che passa a un Istituto dove si insegna una lingua stra-

niera diversa da quella che studiava nell'Istituto precedente, ha
facoltà di seguire le lezioni della nuova lingua, con tutti gli ob-
blighi inerenti, o di continuare privatamento nello studio della lin-
gua che aveva giå iniziato. Nel secondo caso l'alunno potrà soste-
nere nell'Istituto a cui è passato l'esame nella detta lingua, qua-
lora uno degli insegnanti dell'Istituto stesso sia fornito del corri-

spondente titolo di abilitazione. In mancanza di tale insegnante,
l'alunno dovrà alla fine dell'anno sostenere l'esame nella detta

lingua in altro Istituto.

Art. 16.

Tug;e le prove di ciascuno degli esami contemplati nell'art. 6 de-
vono essere sostenute nella medesima sede.
Si può tuttavia mutar sede di esami:
1° nel caso in cui la famiglia del candidato abbia trasterito al-

trove la sua residenza;
2° nel caso in cui il candidato chieda di compiere l'esame nel

luogo dove la sua famiglia risiede abitualmente o in altra sede più
vicina ad esso, qualora nell'intervallo fra l'una e l'altra sessione
una nuova scuola regia sia stata ivi istituita o sia stata pareggiáÌ;a
quella frequentata dal candidato nello stesso anno scolasticò;

3° nel caso in cui il candidato presti servizio militare in uita
cittå diversa da quella dove risiede l'Istituto, presso il quale sol
stenne l'esame la volta precedento ;

4 in ogni altro caso nel quale risulti legalmente comprovata l'ira-
possibilità da parte del candidato di raggiungere, senza grave dÀña
no, la sua normale sede di esami. Ove il candidato ai dichiari i òið·
impedito da motivi di salute, questi dovranno essere certiilcati ilal
medico provinciale o da un medico militare e, in mancanza di tiiîö
di questi, dall'ufliciale sariitario del Comune in cui egli si trova.

Art. 17.

Nei casi previsti dall'articolo precedente le domande motivatè, é
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debitamente documentate debbono essere presentate al R. provve-
ditòre agÍi sjudl dblla Provincia' in cui at trova la nuova sede di
esaine o al preside deÏl'Istituto tecnico o nautico presso cui il ean-
didato intenda compiere i suoi esami.
Ai documenti comprovanti la condizione scolastica del candidato

e le circostanze che giustificano la sua domanda dovrà in ogni caso
essere unito il nulla osta del capo dell'Istituto da cuiil candidato
stesso proviene, onde risulti che, nei rapporti della discipli'n e del
pagamento delle tasse, la sua ammissione ad altra sede può e re

consentita, spettando al R. provveditore o. al preside dell' Istituto
tecnico o nautico, cui la domanda presentata, l'accertare nei modi
più opportuni la verità delle circostanze addotte nella domanda.
Quando il nulla osta gli sia negato, il candidato può appellarsi

rispettivamente al presidente della Giunta di vigilanza o al Regio
provveditor'e agli studi della Provincia, da cui dipende la sua prima
sede, i quali, chiesti al capo dell'Istituto i motivi del rifiuto, giudi-
cano dennitivamente.

Art. 18.

Nelle città con più sedi di esami di licenza dello stesso ordine e

grado qualora un candidato per gravissimi motivi, che devono es-
sere sempre specificati, chieda un cambiamento di sede, il provve-
díbre agli stmii gîndicherà inappellabilmente, dopo aver sentito il
parere dei capt d'Istituto delle singoIe sedi, e ne informerà imme-
diatamerite il Ministero.

CAPo V.

Ammissione alle scuole e agli esami

Art, 19.

Sono titoli di ammissione rispettivamente:
a) alla la classe delle scuole medie interiori, il diploma di

maturità, di cui all'art. 8 della; legge 8 luglio 1904, n. 407 ;
b) alla la classe della scuola normale femminile, la licenza

dalla sonola complementare, dalla scuola tecnica di tipo comune od
agrario, ove si impartisca l'insegnamento dei lavori donneschi;

c) alla la olasse della scuola normale maschile, la licenza dal.
la scuola tecnica di tipo comune, agrario od industriale;

d) alla la classo dell'Istituto tecnico, la licenza dalla scuola
tecnica di tipo comune, agrario od industrialo e la licenza dalla
scuola complementare, forma restando la liisposizione dell'art. 0,
lettera a);

e) alla la classe dell' Istituto nautico, la licenza ginnasiale e
la licenza dalle scuole tecniche di tipo comune, agrario od in-
dustriale ;

f) alla la classe del liceo, la licenza ginnasiale.
,

I licenziati da una sezione di Istituto tecnico, aspiranti alla licenza
da un'altra sezione possono essere ammessi a frequentare, compa-
tibilmente con l'orarlo, come alunni, i corsi di tutte le materie,
sulle quali debbono sostenere l'esame, per conseguire la seconda
licenza.

Art. 20,

Per poter fare l'esame di ammissione a classe superiore alla prima
del liceo o alla 2a dell'Istituto tecnico o nautico o l'esame di licenza
dalle scuole stesse, i candidati dovranno, salvo 11 caso previsto dal-
I'ultimo comma dell'articolo seguente, aver conseguito la licenza
dalla scuola media inferiore corrispondente, e, per gli Istituti tec-
ntoi e nautici, il titolo di ammissione alla prima classe, almeno
tanti anni prima quanti sono gli anni che occorrerebbero pel corso
regolare degli studi.
Non sono consentiti esami di ammissione a nessuna classe di scuola

normale.
Per i candidati alla licenza di una scuola media o all'ammissione

adi lasse superioto alla la, i quali non posseggano il titolo di
studio normalmente preselitt3 dal regolamento, ma altro titolo che

richieda esami di integrazione per raggiungere l'equipollenza, l'In-
tervallo di tempo presoritto decorre dalla data del titolo foridamen-
tale e non da quella dei relativi esami di integrazione.
Non sono concesse anticipazioni di esami all'infuori dei casi pre-

visti dal presente regolamento.
Art. 21.

Gli esami dei licei e degli Istituti tecnici e nautici regi e parog-
giati i quali nella sessione estiva d'esami siario stati promossi al-
l'ultima classe dei detti istituti e i candidati provenienti da scuola
privata o paterna che vi siano stati ammessi, riportando non meno
di 8 punti in ciascuna materia e in ciascuna prova nelle materie a
più prote, anche se compensabili, hanno la facoltà di sostenere nella
sessione autunnale dello stesso anno, l'esame di licenza.
Il beneficio di anticipare di un anno l'esamedilicenzadallesuin-

dicate scuole medie di secondo grado è concesso anche agli alunni
di scuole pubbliche o private che compiano i 20 anni entro il 31 di-
cembre dell'anno in cui domandano di fare l'esamee a quegli alunni
delle stesse scuolo che saranno soggetti noll'anno seguente al ser-
vizio militare di la e di 2a categoria.
Gli alunni di scuola pubblica, che si trovano nelle condizioni di,

cui al comma precedente, sono ammessi a conseggire la licenza nella
sessione estiva, soltanto quando siano stati promossi all'ultima classo
con dispensa dagli esami a norma delPart. 2 della legge 27 giugno
1912, n. 678, o abbiano nello sorutinio finale riportato in ciascuna
materia sei decimi nel profitto e otto decimi nella condotta.
Gli aluuni di scuola pubblica, ai quali si applichino le dispo-

sizioni del presente articolo e del precedente, si considerano tali,
agli elTetti della misura delle tasse, anche per gli esami che essi
intendono di anticipare.
Chi compie i 23 anni entro il 31 dicembre dell'anno in corso, può

sostenere l'esame di licenza da qualsiasi scuola media di secondo
grado o da scuola normale, senza che abbia l'obbligo di presentare
la licenza dalla corrispandente scuola media di primo grado.

Art. 22.

Gli alunni di seuola pubblica, che allo scrutinio finale siano ri-
sultati ammissibili agli esami di promozione o di licenza, sono in-
scritti di ufficio come candidati agli esami della classe da essi fre-
quentata; ma, per i candidati alla licenza, la loro inscrizione non

à valida so prima dello scrutinio finale non hanno consegnata al
capo dell'Istituto la quietanza della tassa corrispondente.
Dovranno presentare regolare istanza al capo dell'Istituto soltanto

gli alunni che intendano presentarsi con anticipazione di un anno
agli esami di promozione o di licenza, giusta il disposto dei due ar-
ticoli precedenti.
Gli alunni della 3a classe norinale,candidatialla licenza,dovranno

presentare l'attestato medico di cui al 2° comma delfarticolo se-

guente.

Art. 23.

I candidati ad esami di ammissione e di licenza provenienti da
scuola privata o paterna, e i candidati ad esami di integrazione,
debbono presentare entro il 15 giugno, per la prima sessione, e il 15 set-
tembre, por la seconda, al capo dell'Istituto in cui intendono soste-
nerli una domanda in carta bollata da L. 0,60 oorredata dai seguenti
documenti:

a) fedo di nascita, debitamente legalizzata;
b) titolo di studio richiesto per ciascun esame o posseduto

dal candidato aspirante ad un esame d'integrazione;
c) quietanza della tassa d'esame, quando il richiedente non

ne sia stato dispensato;
d) attestato del sindaco da cui risulti il luogo di residenza

del candidato, con l'indicazione della via e del numero della casa

dLabitazioney
e) attestato d'identità personale, costituito dalla fotografia,

autenticata dal sindaco o da un notaio, quando il candidato noa
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sia conosciuto personalmente dal capo dell'Istituto e non pre-
· senti altre garanzie che lo stesso capo dell'Istituto ritenga equiva-
lenti.
I candidati alla licenza normale presenteranno, inoltre, un atte-

stato medico autenticato, comprovante la loro sana costituzione
atta a sostenere le fatiche dell'insegnamento ed il certificato di
candotta irrepronsibile, a norma dell'art. 10 della legge 12 luglio

3 1896, n. 296.
Appena saaduto 11 termine per la chiusura delle iscrizioni, ogni

capo-Istituto invia al R. Provveditore agli studi, perchè lo comu-

nichi al Ministero, un prospetto particolareggiato dei candidati pri-
Totiati, ammessi a sostenere esami di ammissione o di licenza, con
indicazione della loro provenienza.
I presidi degli Istituti tecnici e nautici inviano direttamento tali

prospetti al. Ministero.

Art. 24.

Nelle oittà in cui sono più Istituti governativi della stessa specie
e grado il capo di ogni Istituto, raccolte le domande dei candidati

provenienti da scuola privata o paterna, che chiedono di sostenere
l'esame di licenza o di ammissione, e accertata la regolarità dei

documenti, trasmette al R. provveditore agli studi, rispettivamente
il 15 giugno e il 15 settembre di ogni anno, due distinti elenchi,
l'uno per gli aspiranti alla licenza, l'altro per gli aspiranti all'am-
niissione, con indicazione del nome e cognome di ogni candidato,
dolla provenienza, dell'abitazione, dell'esame che intende sostenere,
e con speciale nota di quelli che fossero stati istruiti privatame te

da uno o da più insegnanti dell'Istituto.
Il provveditore convoca in tempo utile i capi degli Istituti della

stessa specie e grado o con essi procede alla ripartižione dei can-

didati, assegnandone, di regola, a ciascun Istituto un numero pro-
porzionale al numero delle classi in esso esistenti.
Ñella ripartizione dei candidati agli esami di ammissione e di

licenza si procede prima all'assegnazione dei candidati, i quali per
ragioni di incompatibilità non possono sostenere l'esame in questo
o quell'Istituto, quindi, per sorteggio, all'assegnazione dei rima-

menti, tenendo conto, per i candidati ad esami di ammissione,
anzitutto, del desiderio della famiglia e quindi dell'abitazione.

11 provveditore agli studi ha pero sempre facolta di trasferire ad

altro Istituto il candidato che per gravissimi motivi, i quali de-
vono essere specificati, ne faccia regolare istanza.
Quando in un Istituto esistano più commissioni di licenza o di

ammissione alla medesima classe, i candidati provenienti da scuola
privats o paterna saranno distribuiti in egnal numero fra le Com-
missio,ni stesse, seguendo l'ordine alfabetico o il sorteggio.

Art. 25.

Trascorsí .i termini indicati nell'art. 23, fino a. due giorni prima
di quello fissato per il principio degli esami, i candidati, in casi
affatto speciali, potranno rivolgere la domanda d'ammissione, ri-

apettivamente, al provveditore agli studi, o al preside dell'Istituto

Neonico o nautico, i quali giudicheranno inappellabilmente dei mo-
tivi del ritardo.

Art. 26.

Tutti i documenti annessi alla domanda di ammissione agli esami

devono rimanere nell'archivio dell'Istituto.

I titoli di studio si restituiranno a richiesta dell'mteressato che

li sostituisca con corrispondenti certificati legali - su carta bollata
da L. 0,60 se in originale erano bollati - rilasciati dalla stessa au-
torita che emise 11 titolo.
I certificati originali di nascita si restituiscono, purche siano so-

stituiti da copie su carta bollata da L. 1,28 col visto del capo del-

I'Istituto.
Trasferendosi un alunno da un Istituto ad un altro, Regio o pa-

reggiato, i suoi documenti saranno inviati, su richiesta d'uflicio, al

capo delPIstituto nel quale egli si trasferisce.

ÛAPO VI.

Esami d'integrazione

Art. 27.

È permesso il passaggio di alunni del ginnasio, della scuola tecni-
ca e della scuola complementare da una ad altra classe di egual
grado o di grado inferiore di uno dei tre Istituti, purché superino
l'esame nelle discipline, o parti di esse, che non siano comuni ai

programmi dell'Istituto da cui gli alunni escono e di quello in cui

vogliono entrare. È, del pari, consentita l'ammissione ad una classe
superiore alla prima ginnasiale, liceale, di scuola tecnica e comple-
mentare, nonché l'ammissione a qualunque classe d'Istituto tecnico

e ai rispettivi esami di licenza, agli alunni provenienti da scuole

medie governative o pareggiate nazionali, ma non dipendenti dal
Ministero della pubblica istruzione, o estere, i quali provino, con
certificati legali, degli esami sostenuti e, quando occorra, con esami
di integrazione, di conoscere tutte le discipline prescritte.
Nei casi previsti dal presente articolo e in tutti quelli non espli-

citamente contemplati dalla tabella A, annessa al presente regola.
mento, il capo d'Istituto, stabilisce, d'accordo con il Consiglio degli
insegnanti, le materie sulle quali i candidati dovranno sostenere

esami di integrazione tenendo presenti l'indirizzo della scuola da

cui proviene il candidato, i programmi delle materie comuni e i

risultati ottenuti nelle relative prove d'esame. Tali deliberazioni sa.

ranno inviate al Ministero perchã Ie renda esecutorie, sentito il

parere della Giunta del Consiglio superiore.
Gli alunni di scuole classiche, tecniche o normali, i quali aspirano

agli esami d'integrazione contemplati nell'unita tabella A, debbono
sottostare alle prove in essa indicate.
I candidati ad esami d'integrazione, i quali siano provvisti di uno

dei titoli creati dall'art. 5 della legge 27 giugno 1902, n. 678, deb-
bono, in ogni caso, essere sottoposti ad un esperimento nelle ma-
terie nelle quali furono riprovati, se le medesime fanno farte del

programma della scuola in cui chiedono di essere ammessi o dalle

quali aspirano ad essere licenziati.

Art. 28.

È permesso il passaggio di un alunno da una ad altra sezione
dell'Istituto tecnico purchè, dopo essere stato approvato nelle di-

seipline che sono comuni alle due sezioni, superi un esame stIle

discipline, o parti di esse, che si insegnano nella sezione in cui
vuole entrare e non nella sezione da cui esee.
I licenziati da una sezione possono conseguire la licenza da un'al-

tra sezione, superando un esame di integrazione sulle discipline o
parti di esse che si insegnano nella sezione da cui vogliono otte-
nere la nuova licenza e non in quella da cui furono licenziati.

Art. 29.

I licenziati dalla 6a classe elementare, per essere ammessi alla 2a
classe di scuola tecnica, dovranno sostenere l'esame di matematica,
storia, disegno e francese.
Per l'ammissione alla 2a classe del corso complementare, le alunne

licenziate dalla 6a classe elementare debbono sostenere l'esame, ol-
trechè sulle anzidette materie, anche sulle scienze fisiche e natu,
rali.

CAPo VII.

Commissioni e sottocommissioni esaminatrici

Art. 30.

Le Commissioni esaminatrici per l'ammissione, la promozione e la
licenza per i licei e i ginnasi, le scuole normali e complementari e
le scuole tecniche sono presiedute dal capo dell'Istituto o da un suo
delegato e composte come segue:
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a) per la promozione, di tutti gli insegnanti della .
classe da

cui escono i candidati e di ttítti qtiëlli ehe nello stesso anno scola-
stioo hanno insegnatg le.gsge gscipline nella classe immediata-
mente superiore;

b) per l'ammissione, come per la promozione corrispondente ;
c) per la licenza delle souq1e medie inferiori e superiori, ec-

oettilato 11 ginnasio, di tutti gli insegnanti del rispettivo Istituto;
d) per la licenza dal'ginnasio, di tutti i professorì del corso

superiore •

e) per la promozione alla quarta ginnasiale, di tutti i pro-
Î088071 della 018Sse terza e di iluelli che nell'anno scolastico imme-
distamente successivo insegneranno le stesse insterie nella classe

quarta.

Art. 31.

Negli istituti tecnici e nei nautici per la formazione delle Coyn-
missigi esaminatrici si osseryeragno le segupptí noryne:

- a) get rammuninna alla la 'classe, la pommisgone si com-

porrà dei professori pþe presumibilnientp vi insegñeranno nelPanno '
snegessivo, ugo alyneno per ciascuna materia;

b) per la promozione q amm‡ssiopo a plassi superiori, le Com-
missioni si comporranno dei professori della algsse da cui gli alungi
egno e di uno almeno, per ciascuna tpateria, try quelli cþe pre-
sumibŠmente nelPango specessivo insegngranno nella classe imme-

dja ente superiore le stesse materie g materie affini; perð 6
concessa al preside la facoltà di chiamate a far parte di esso anche
lirofessori di altra classe che siano indicati da ragioni di compe-
tenza;

c) per la licenza, si costitµjranno tante Commissioni quante
sono le sezioni, e ciascuna comprenderà i prgfessori della rispettiva
sezione che abbiano nelPanno geolastico ipsegnato nelfultima classe.
Negli iptituti dove gli insegnanti delle diacipline, il cui stµdio ter-
mina gegli anni precedenti, sono più di uno, questi ,sarannq oh1a-
mani per turno a far parte delle Commissioni esaminatrici, per le
rispettive prove.

Art. 32.

La Giunta di Vigilanza puð delegare uno dei suoi membri ad as-

sistere agli esami di licenza.
Negli Is†,ituti teenici provveduti di pezione iudustriale, il Mini-

stero può delegare per gli esami di licenza _da questa seziope uno
o giù commissàri, scelti fra i prof¢ssori di _scienze applicate e di
teenologia delle peuole superiori, di ingegneria indn¢trialè o, anche,
ingegneri o industriali di riconosciuta competenza nelle materie che
squo caratteristiehe della sezione medesima.
Ñr glfesanii di licenza dalle sezioni deili. Istituti nautici per

oöstruifori nevali e i n cúÏnigi, ÍÏ MÏnistero delÏa marina, d'ao-
cordo con quello della pubblica istruzione, invia ogni anno suoi de-
legati con l'incarico di partecipare, sotlo la presidenza del capo
dell'Istituto, ai lavori delle Commissioni e sottocommissioni esami-

cÌt er
griferire sullo svolgimento dei medesimi qd entrambi i

Art. 33.

. Negli 1stituti nei quali le classi aggiunte costituiscono uno o più
corpi completi, gli insegnanti di olascun corso completo formano

per tutti gli esami Commissioni esaminatrici distinte da quelle
deHe classi ordinarie.

Art. 34.

Tutte le deliberazioni delle Commissioni esaminatrici, salvo i casi
Iirevisti dalla legge e dal presenge regolamento, si prendono a mag-
gioranza di voti. In caso di parita prevale il voto del presidente.
Del procedimento seguito nella discussione e delle deliberazioni

p se, si tien nota nel verbale, ûrmato dal presidente e del segre-

Art. 35.

Le Comm‡ssioni esaminatrici si dividopo in sottocommissioni per
ciasouna disciplina secondo dispone il capo dell'Istituto, tenendo
conto dell'afBnitå degli insegnamppti o, quaggo sia utilq per popti-
tuire le sottocomigippioni, dei titoli di gbilitapione eveptpalmentp
pqsseduti dai diyersi professori, nonchè di un'eque distribuzione del
lavoro.
Negli Istituti tecnici i professori che per ragioni di turgo o di

organigo aqn hango insegnato nell'ultima classe potranno esser
chiamati negli esami di ljoeuza a far parte delle sottoconugiçaioni
dalle proprie materie, soltanto per i egadidati esterni.
Le sottocopimissioni per ogni disciplina non sono forma‡e in ges-

sun caso di meno di tre membri compreso il capo dell'Is$ituto o ti
suo delegato.
Per la validità degli esami è richiesto che sia sempre presente

all'adunanza la maggioranza dei membri della sottocommissione.

CApp VIII.

Procedimpto degli esag
'

Art. 36.

Lp prove scritte, grafiche, pratiche e orali sono obbligatorie 80

tutte le discipline dell'ultima elasse per gli alunni delle scuole pub-
bliche e si estendono per i 'epngidati provegie tOa seuola priyata
o páterna a tutte quqile discipline p pgrti di esse, anche non gee-
gnate nelPultima classe, lo ptudio delle quali ebbe termine pegli
gnni di corso anteriori all'ultimo ma posteriori a quello pel quale
presentano l'attestato di prpmozione o ammissione.

Art. 37.

11 presidente della Commissione esaminatrice dispong quanto ô

gecessario a garantire 14 piacerità delle proyg d'espge.
In caso di trasgressione del gegolamento oçã1µg, gotho 14 sua 70-

spopsabilità, la sospensione dellp opeggsioni d'esatµe, riferendond
immediatamente al presidente della Giunta di ylgílanza o al Regio
provvegitore agli stydi e al Nipigtero.

S.e si tra‡ta di esami, in sougla Regia o pareggiata, ai quali assistg
an commissario, la fagoltà di sospenderli, spetta ynicamente a
questi.

Art. 38.

Negli esami di ammissione e di promozione i temi delle prove
scritte sono scelti, yelta per volta, .dalla sottocommissione esami-
natrice fra un numero di temi non inferiori a tre proposti dall'in.
segnante della materia.
Negli esami di licenza dalle scuole medie di primo grado, Pinse-

gnante presenta per ciasonna prova scritta non meno di sei temi
alla sottocommissione, la quale ne speghe tre. Fatta la scelta la
gettocommissigne si reca nelfaula degli esami dove, alla presenza
Jiei pandidati, si procede al sorteggio di une dei tre temi che viene
subito dettato.
Per la scelta dei temi delle prove grafiche o.pratiche d'ogni spe-

cie d'esami dispone il capo dell'Istituto d'accordo con le rispettivo
sottocommissioni esaminatrici.
Por le classi parallele il tema sarà unico.

Art. 39.

Negli esami di licenza delle scuole medie di secondo grado i temi
delle prove scritte sono mandati tutti o in parte dal Ministero.
Nei giorni stabiliti per le prove su temi inviati dal Ministero, il

capo d'Istituto, alla presenza dei componenti della So‡tocommissione
competente e dei eandidati, fatta osservare la integritå della busta
e dei suggelli, estrae il tema e subito lo detta o lo fa dettare.
Tutti gli altri temi sono stabiliti, giorno per giorno, con le norme

I
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dell'art. 38' per gli esami di licenza dalle scuole medio di primo
grädo.

4krt. 4(). .

Negli esami di licenzá dallo scuole medie superiori sono assegnate
ai candidati sei ofd, dal thoinento in etii terrhina la dettatura del
tema, Iier lã pi•ova scritta di italiano e cinque oko p'et Íc altro

prove scritte; gi•aflohe o 'pratidhe. Negli esanti di ainmiasione e pro-
moziolièsono àssé);nate cÏnque ore per la prova di italiano o quattro
ore pér~lo altro prdŸe scritte,grafiche o pratiche.
Nèglilétituti'tëahief, la Sottðcommissione esaminatrice ha, però,

facolta, Iler I diacipline'siieciali, di auní€ntare'o dimiliuire iltétiipo
asseg'nat6'alle fí•ove.
Nellk'àcdoÌÅ medie interiori sono assegnate ai candidati, tanto

per gli esami di licenza, quanto per quelli di prdrnožiorld di am-
missione,"ãÏ&qtie ore per la prova scritta d'italiaixo 8"Qu ttio'ore
pen le"Ålti·e pi•ove'seritte, grail he o pratiché! "

In' tätte 16 prove
' sóritte o grafiche I candidati devono usare

esolus1Ÿamente 14 carta Inunita del"bollo delPIstitittd d'délla Ariria
del ireàidente. '

Le minute delle prove scritte sono consegnate dai candidati in-
sieme coi'lorö lavori e sopra diascun lavorö i prófessot•i incaricati
dell'aqsistditza appongono la loro firma, indicando I'ora dilla ooil-
segna.
È assolutamente Vietato di dare qualsiasi spiegazione od illustra-

zione del tema assegnato per le prove scritte, grafiche o pratiche ;
il tema originale rimarrà però a disposizione def candidatl, dho vo.
lessero consultarlo.
È Vietato al candidati di servirsi di appunti e di libri, eccet-

tuati i dizionari, le -tavole dei logaritmi, i Øddici ed iprontuarTper-
messi dalla Sottocommissione esamiliatrice.
L'assistenza in ciascuña scuola durante le prove scritte sarà af-

fidata'pör turuð ad un numero di professori proporzionato al nu-
mero dei candidati e suffleiente, a giudizio del capo dell'Istituto, ad
assicurare úna vigilanza efficane. Nelle prove schitte di licenza gli
assistenti non potranno mai essere meno di due.

Art. 41.

Lo prove orali si fanno per mezzo di domande su due o piú punti
del programma, dirette ad accertare non solo le cognizioni posse-
dutidal candidato ma anche la capacità sua diproseguireglistudi
nella classe o nelle scuole superiori o la conveniente preparazione
all'Ñso$izio delle professioni.
Per le matorie; 11 cui programma ulliciale non sia dal Consiglio

dei professori ritenuto particolareggiato, l'insegnante, al principio
dell'anno scolastico, consegnerà al capo dell'Istituto l'indice degli
argomenti che saranno da lui trattati.
Qdeèto indice dovrà essere pubblicato e adottato negli esami.
IUprove sulle discililine letterarie constepanno di una parte espo-

sitival e del conimento di un passo di autore spiegato durante l'anno,
al quale, di regola, si aggiungerà, e si potrà anche sostituire, un
passo non studiato antecedentemente e di gfficollA propm'zionata
al programma della classe, su cui si då l'esame. La disposizione
presente si estende anche alle lingue straniere.
I candidati esterni dovranno presentare per iscritto alle Sotto-

commissioni esaminatrici delle accennate discipline l'elenco dei passi
da essi studiati.
Gli esamt orali, di regola, debbono durare da 10 a 15 minuti. La

Sottocommissione ha però faooltà di accrescere tale durata.
Ogni prova fatta alla presenza di un solo esaminatore à nulla e

deye essere ripetuta.
Art. 48.

I candidati si presenteranno alle prove orali secondo l'ordine al.
fabatico o in quell'ordine nel quale, in casi speciali, 11 capo Istituto
riterra più conveniente di chiamarli, .

Quando un candidato non si sia presentato per legittimo impe-
dimeritóilla pi•1'md ähiamata, iÏ capa Istituto potrà disporne una

geoanda; tÍel glornd sitiocessivo o in altro giorno, prima della chiu-
sura 'della eessiorië.

,

Chi noti si presentera nemmeno a questa chiamata perderà il di-
ritto alla prova, salvo 11 disposto dell'art. 8.

Art. 43.

Potranno assistere alle prove orali i candidati, le loro famiglie e
gli insegnanti dei candidati esterni.
Il capo dell'Istituto avrå facoltà di escludere il pubblico, quando

esso sia causa di disturbo o di disordine.

Art. 44.

Per l'approvazione ð necessario che il candidato consegna il 6 in
ciascuna materia o in ciascuna prova per lo materie il cui esame
si compone di più prove fra le quali non è ammesso il compenso.
Quando fra tutte o aloune delle prove diuna stessa materia ll com-
penso à ammesso, questo non può aver luogo, se una di dette prove
ð stata classificata con meno di 5.

Negli esami delle materie con più prove, i cui voti possono com-
pensarsi, le sottpoommissioni esaminatrici non giudicheranno o non

consentiranno la seconda prova, quando la prima sia stata classi-
ficata con un punto inferiore a 5.

Art. 45.

Le sottocommissioni assegnano a ciascun candidato un voto per
ogni prova di esame, su proposta.del professore della disciplina.
Se la maggioranza della sottocommissione accetta il voto proposto

dal prpfessore, esso diventa definitivo; altrimenti diventa definitivo
quello che raccolga la maggioranza dei suffragi. In caso di parità
di vbti prevale il voto dèl presidente.
Nel classificare ciascuna prova di esame si terrà conto del va-

lore morge e intellettuale dimostrato dall'alunno durante l'anno
scolastico.
.Per ogni specie di esame, in caso di dissenso fra i membri della

sottocommissione nel giudizio sulle prove scritte, orali, pratiehe,
grafieho fatte dal candidato, le ragioni del dissenso e la votazione
che ne segul, si inscriveranno a verbale.
Sulle prove scritte degli esami di licenza dalle scuole medie di

secondo grado, il professore della materia scriverà un breve giu-
dizio che dia ragione del voto proposto, lo stesso faranno gli esa-
minatori che dissentano da lui.
I lavori dei candidati, col voto ottenuto, scritto in tutte lettere,

dovranno essere firmati da tutti i membri della sottocommissione
esaminatrice e conservati nell'archivio della scuola almeno per un
triennio.

Art. 46.

Terminati gli esami, ei raduna l'intiera Commissione edamina-
trice per prendere conoseenza dei voti assegnati dalle singole sot-
tocommissioni o per risolvere i casi dubbi, che da esse le siano pro-
posti. Nell'adunanza di ottoþre la Commissione procede alle dichia-
razioni di out agliþrticoli 50 e 51del presente regolamento. I giudizi
della Commissione esaminatrice sono definitivi e inappeliabili.
L'esito degli esami di licenza, promozione e ammissione deve

essere affisso all'albo dell'Istituto apiiena chiusa la sessione.
I voti delle varie prove di ciascuna materia sono tenut,i distinti

e si aggiunge, per le prove che ammettono la compensazione, il
voto di media con le eventuali frazioni.

Art. 47.

Il capo d'Istituto propone senza indugio al Ministero l'annulla-
mento delYesame dei candidati che abbiano ottenuta Pammissione
contro le tassative disposizioni del presente regolamento o abbiano
presentati documenti non conformi al vero, e in generale sempre
che riscontri casi di dolo o di errore,
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La Commissione o le Sottocommissioni esaminatrici annulleranno
totalmente o parzialmente l'esame dei candidati ohe abbiano avuto
conoscenza anticipata dei temi o abbiano contravvenuto in qual-
siasi modo alle norme che governano gli esami. DelPannullamento
si darà immediata notizia al provveditore e al Ministero.
È in facoltå del Ministero, anche dopo la chiusura della sessione

di esami, di annullare le prove che risultino superate con frode o

comunque illegalmente sostenute, e i diplomi di licenza già conse-
guiti.
Gli esami annullati per qualsiasi motivo non possono ripetersi

nella stessa sessione, nè si restituiscono le tasse pagate per gli
esami medesimi, tranne i casi nei quali l'illegalità di cui fu viziato
Pesame non sia imputabile al candidato e sempre quando il Mini-
stero lo creda possibile e opportuno.

Art. 48.

I candidati che nella sessione estiva di un anno scolastico si pre-
sentano per la prima volta ad esami d'ammissione, di promozione
o di licenza e non li superano per intiero, possono sostenere nella
successiva sessione autunnale soltanto le prove fallite o quelle alle
quali non si siano presentati, ripetendo anche quelle già superate,
se si tratta di materie con più prove fra le quali è ammesso il com-
penso.
Se l'esito della sessione autunnale è sfavorevole, i detti candidati

dovranno di nuovo sostenere per intiero l'esame di ammissione o

promozione, Valendosi soltanto delle due sessioni di un altro anno
scolastico.
Il benefleio di riparare le prove delle sole materie fallite é esteso

alle sessioni d'esami dell'anno scolastico successivo se si tratta di
candidati ad esami di licenza da scuole media di secondo grado o

normali.
I candidati, i quali non possono, in virtú dell'art. 4 della legge

27 giugno 1912, ripetere un esame, possono, tuttavia, essere am-
messi ad esami superiori, fermo sempre il disposta dell'art. 20 del
presente regolamento.

Art. 49.

Sark licenza d'onore quella conseguita, sia da candidati di scuola
pubblica, sia da candidati di scuola privata o paterna, in una sola
sessione di esami con non meno di 8 punti in ciascuna prova e non
meno di 9 nella media complessiva di tutte le prove.
Nei rispetti del comma precedente il compenso fra le prove che

lo ammettono non ha luogo se una di esse sia stata classiûcata con
meno di 7 punti.

Art. 50.

I eandidati agli esami di promozione alla quarta ginnasiale o alla
seconda d'Istituto tecnico e i candidati alla licenza dal ginnasio o
dal liceo o alla licenzaylalla sezione Asico-matematica dell'Istituto
tecnico, i quali siano stati riprovati soltanto in due materie, che
non siano l'italiano e la storia, possono conseguire la dichiarazione
d'idoneità o la licenza limitate.
La dichiarazione d'idoneità o la licenza limitate possono essere

conferite, in qualunque sessione, soltanto con voto unanime della
Commissione esaminatrice. Esse sono, agli effetti legali, parificate
al certificato di promozione alla classe superiore o alla licenza or-
dinaria, ma non danno diritto a proseguire gli studi, nel ginnasio,
nel liceo o nella sezione fisico-matematica dell'Istituto tecnico o

all'ammissione all'Università e agli Istitutt universitari.
Coloro che hanno chiesto e ottenuto la dichiarazione d'idoneitä

o la licenza limitata, se vogliono continuare negli studi, si trovano
nella condizione di coloro che, avendo subito gli esami eon identici
rÏsnÌtati, non abbiano la dichiarazione o la licenza stessa.

Art. 51.

I candidati di scuola privata o paterna che, avendo sostenute
utte le prove degli esami di licenza o di ammissione a una classe

superiore alla prima, abbiano meritato la suficienza almeno nella
metà delle prove e non meno di quattro decimi nelle altra
- tranne quelle delle discipline 11 cui studio comincia nella classe

per la quale si pronunzia 11 giudizio di idoneità - potranno dalla
Commissione giudicatrice, alla Ane della sessione di ottobre, senza
speciale richiesta, essere dichiarati idonei alla classe che precede
immediatamente quella per la quale hanno sostenuto l'esame,
ferma restando per la scuola normale l'eccezione di out all'art. 20.
I candidati, i quali non abbiano raggiunto i punti voluti (dal

primo comma del presente articolo, possono essere ammessi alle

prove suppletive, che saranno stabilite dalla Commissione.
I candidati, i quali intendono di sostenere effettivamente tali

prove, devono farne dichiarazione scritta al capo dell'Istituto entro
il termine da questo preûsso.
Fra le discipline per le quali la suffleienza e d'obbligo, vi sarà

sempre l'italiano, per qualsiasi Istituto; il latino per le scuole
classiche; la matematica per le scuole tecniche tipo comune, per
le scuole complementari e per la sezione ûsico-matematica del-
l'Istituto tecnico; ed inoltre, in tutti i corsi, tutte le discipline il
cui studio si esaurl nelle classi antecedenti.'
Agli effetti del comma precedente si contano per una sola le

prove di una stessa materia fra le quali sia ammesso il compenso.

Art. 52.

Compiuti gli esami di licenza dall'Istituto tecnico, dal liceo e

dalla scuola normale, il presidente della Commissione invia diret-
tamente al Ministero il registro con le classificazioni ottenute da
ciascun candidato, e con le Arme di tutti gli esaminatori.
Compiuti gli esami di licenza dal ginnasio, dalla scuola tecnica

e dalla scuola complementare, il presidente della Commissione in-
via 11 registro, di oui al precedente comma, al provveditore agli
studi.
In questi registri sarà indicata anche la scuola privata da cui

provengono i candidati.
I voti debbono essere scritti in tutte lettere.
I capi di tutti gli Istituti invieranno inoltre al Ministero :

a) l'elenco dei licenziati con la richiesta dei moduli dei di-
plomi;

b) l'elenco dei candidati che, essendo stati riprovati per due
anni, non possono presentarsi agli stessi esami.
11 Ministero pubblicherà, in ordine alfabetico, nel Bollettino uf-

Aciale, i nomi dei giovani contenuti nell'elenco b).

Art. 53.

Non si potranno rilasciare dai capi degli Istituti diplomi, ne cer-
tineati provvisori di licenza ai candidati che non presentino le
quietanze delle tasse corrispondenti, a meno che ne siano stati di,
spensati.
Tutti i certiûcati rilasciati dalle autorità scolastiche devono es,

sere scritti su carta bollata da L. 0,60 tranne quelli per uso elet-
torale, che si rilasciano su carta semplice.
Nei certincati provvisori di licenza deve dichiararsi se l'alunno

ha pagato la tassa o se ne fu esonerato.
"I diplomi di licenza che sono rilasciati e firmati dal capo del-
l'Istituto, vanno bollati con marca da bollo da L. 1,22.
Non si rilasciano per alcun motivo duplicati di diploma di

licenza.

Nel caso di smarrimento il diploma potra essere sostituito a tutti
i fini di legge da un attestato del capo dell'Istituto.
I diplomi di licenza di liceo e d'Istituto tecnico conseguiti nei

collegi militari saranno, quando siano richiesti. rilasciati dal co-
mandante del collegio e porteranno il visto del Ministero della
istruzione.
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CAPo IX.

Commissari agli esami

Art. 54.

Nelle scuole medie pareggiate gli esami di licenza si fanno sem-
pre con l'assistenza di almeno un commissario, il quale, se la scuola
si trova nel primo anno del suo pareggiamento o, altrimenti per
speciale disposizione del Ministero, esercita le proprie attribuzioni
anche per gli esami di ammissione e di promozione.
Quando per particolari ragioni il Ministero giudichi opportuno

l'invio di un secondo commissario di diversa competenza, ne curera,
in ogni caso, la scelta e provvederà altresi al pagamento delle in-
donnità relative.
A richiesta delle amministrazioni interessate si manderà un solo

commissario per più Istituti di diverso ordine o grado, quando, a
giudizio della autorità scolastica locale, ciò sia consentito dalle esi-

genze didattiche e del servizio.

Art. 55.

Per le. scuole medie di primo grado, il commissario à nominato
dalla Giunta provinciale delle scuole medie, e scelto, sempre che
sia possibile, nella Provincia, fra i capi d'Istituto delle scuole dello
stesso grado o di grado superiore e fra i professori di discipline
seientiache e letterarie delle scuole di secondo grado, salvo casi af-
fatto speciali nei quali il Ministero creda necessario provvedere di-
rettamente alla nomina.
Per le scuole medie di secondo grado, il commissario è nominato

dal Ministero e scelto, fra i professori di Universitå, che professino
discipline strettamente affini agli insegnamenti caratteristici dei

singoli Istituti, i provveditori agli studi e i capi d'Istituto delle
scuole Regie di secondo grado.
Nessuno, di regola, può essere incaricato per più di due anni

consecutivi delle funzioni di commissario presso lo stesso Istituto.
Nella scelta di nuovi commissari si provvederå ad un opportuno
avvicendamento di insegnanti delle discipline, letterarie e scien-
†,ifiche, che appartengono al programma delle vatie scuole.

Art. 56.

Prima che comincino con gli scrutinî finali le operazioni degli
esami, il commissario esamina nell'ufficio del capo dell'Istituto i

registri ed i documenti di ciascun candidato per accertarsi †della
regolaritå della sua iscrizione anche come alunno, e prende, altresi,
conoscenza delle deliberazioni adottate dal Consiglio dei professori
e dai Consigli di olasse durante l'anno scolastico e segnatamente
quelle relative agli scrutini trimestrali.

Art. 57.

Tranne casi eccezionali, nei quali intervengano speciali disposi-
zioni del Ministoro, il commissario non ha la presidenza della Com-

missione esaminatrice, né diritto di voto, pur avendo sempre fa-

coltà d'interrogare gli alduni e di chiedere schiarimenti agli inse-
gnanti circa i voti da loro proposti o assegnati.
Tanto duranto gli scrutini finali, ai quali per il suo mandato è

chiamato a partecipare, quanto nella scelta dei temi e nello svol-

gimento delle prove scritte e orali, é ufficio del commissarlo di

invigilare a che tutte le operazioni si compiano con la dovuta re-

golarità e sincerita e, in oaso contrario, di ordinarne la sospen-
sione o la continuazione condizionata, riferendo prontamente per
gli opportuni provvedimenti definitivi, al Ministero, col quale cor-
risponde direttamente come con le antorità scolastiche locali.
Nella prima adunanza per gli scrutini finali il commissario co-

munica preliminarmente alla Commissione gli eventuali rilievi da

lui fatti circa le iscrizioni degli alunni e gli scrutinî trimestrali,

adottando, in seguito agli schiarimenti che gli siano forniti, i prov-
vedimenti del caso.

Art. 58.

Il commissario firma, insieme con i componenti la Commissione

esaminatrice, i verbali delle sedute, nonchè tutti gli atti relativi
agli esami e, alla fine di ogni sessione, manda al Ministero, secondo
le istruzioni che da esso saranno impartite volta per volta, una re-
lazione intorno allo svolgimento degli esami, all'andamento del-
l'Istituto ed alle sue condizioni sotto ogni aspetto.

11 commissario non può fare in nessun'altra forma dichiarazioni,
a chi che sia, sull'andamento dell'Istituto e sul merito dei profes-
sori addetti alla direzione e all'insegnamento.

Art. 59.

Al commissario spettano, a carico dell'amministrazione che man-
tiene l'Istituto, - salvo quanto è disposto dal secondo capoverso
dell'art. 54 - le seguenti indennità e diarie:

a) rimborso delle spese di viaggio di andata e ritorno, in

prima classe, dal ludga della sua residenza ufBciale;
b) diaria di L. 18, se il commissario è professore universita-

rio, e di L. 15 in tutti gli altri casi. Nel caso che il commissario
sia venuto da altro Comune, si computano per la liquidazione della
diaria, i due giorni anteriori allo scrutinio e il giorno successivo
al termine delle prove d'esame.

Al commissario che abbia la sua residenza nel Comune ove ha

sede l'Istituto spetta soltanto una diaria di L. 10.

Al commissario che eserciti contemporaneamente il suo uffleio in
due diversi Istituti aventi sedo nello stesso Comune spetta una sola
diaria ed una sola indennitå;

c) qualora il commissario sia incaricato della presidenza della
Commissione esaminatrice o delle funzioni di esaminatore avra di•

ritto alla propina corrispondente.

Art. 60.

La liquidazione ed il pagamento delle indennità e diario saranno

fatti al commissario dal It. provveditore agli studi, a disposizione
del quale il capo dell'Amministrazione, che mantiene l'Istituto, met-
terà la somma approssimativamente necessaria, insieme alla do-

manda per la nomina del commissario, cui non sara altrimenti

provveduto.
Art. ôl.

Il ministro potrà inviare agli esami di licenza degl'Istituti gover-
nativi e delle scuole obbligatorie per legge, sempre che lo ritenga
necessario, un commissario, il quale sarà investito delle facoltä me•

desime attribuite ai commissari negli Istituti pareggiati e sarà re-
tribuito nella stessa misura dal Ministero.

CAPo X.

Educazione ilsica

Art. 62.

Gli alunni di scuole medie, i quali per le loro condizioni fisiche
non sono in grado di trarre profitto dall'insegnamento della gin-
nastica, possono esserno dispensati in seguito a visita medica ese-

guita nelle forme prescritte o, direttamente, dal capo dell'Istitutos
quando l'alunno sia affetto da imperiezione fisica evidente, fermo
restando quanto à disposto dal presente regolamento per i candi-

dati ad esami di scuola normale.
La stessa disposizione si applica ai candidati provenienti da scuola

privata o paterna, i quali si presentino nelle stesse condizioni fisi-

che, a qualsiasi esame di scuole medie.

Art. 63.

L'esame di educazione fisica consiste, di regola,in un conveniente



· 6802 GAZZETTA UFFICLLLE DEL REONO D'ITALIA

numero di psercizi che l'insegnante fa eseguiye a ciascun candjdato
alla presenza della Sottocommissione esaminatrice, assegnandegli
un unico voto.
Nelle scuole normali e nei corsi per il conseguimento del diploma

di maestra di grado int'eriore j endidati debþono inoltre sostenere
una prova di comando e una prova orale sulla parte teorica del

programma. H voto per gli esercizi e la prova di comando è unico,
e si compensa con il voto della prova orale.

CAPo XI.

Disposizioni speciali per le scuole classiche

Art. 64.

Nel ginnasio e nel liceo gli esami di licenza, promozione e am-

missione comprendono : .

a) un componimento italiano ;

b) una versione dal latino in italiano ;
c) una versione dall'italiano in latino:
d) una versigne dgl greco in italiano, per tuì¢i gli esami dalla

4a classe del ginnasio in pei;
e) una versione dall'italiano in ciascuna delle lingue moderne

nelle quali 11 candidato deve essere esaminato;
f) prove orali su tutte le materie del programma.

Per la storia civile e la geografia storica, considerata nei licel
come un'unica disciplina, si fa un'unica prova e si assegna un voto
umoo.

Art. 65.

E ammesso il compenso fra i voti assegnati alle due prove scritte
di latino e alle prove seritta e orale delle lingue straniere, alle con-
dizioni stabilite dall'art. 44.

CAPO XII.

Disposizioni speciali per le scuole tecniche

Art. 66.

Nella scuola tecnica di tipo comune e agrago gli esami di licenza,.
di promozione e di ammissione comprendeno:

a) un componimento italiano ;

b) una prova scritta di francese (versione dall'italiano e, per
la licenza, anche un breve saggio di scrittura sotto dettatura);

c) una prova scritta di matematíca;
d) una prova scritta di computisteria;
e)- un saggio di disegno ;
f) un säggio di calligrafla;
g) prove orali su tutte le discipline, non esclusivamente gra-

fiche o pratiche.
Art. 67.

Nelle scuole tecniche di tipo commerciale gli esimi di licenza, di
promozione e di ammissione comprendono:

a) un componimento italiano;
b) una prova scritta di lingua francese (versione dall'italiano,

e, per la licenza, anche un breve saggio sotto dettatura);
c) una prova scritta di lingua tedesca o inglese (versione

dall'italiano) ;
d) una prova scritta di matematica ;

e) una prova scritta di computisteria;
f) un saggio di disegno (promozione alla 3a classe) ;
g) un saggio di calligrada;
h) prove orali in tutte le discipline non esclusivamente gra-

11ehe o pratiche.
Art 68.

Nelle scuole tecniche di tipo industriale gli esami di licenza, di

promozione e.di ammissione comprendono:

a) un componimento italiano ;
b) una prova scritta di lingua francese (versione dall italiano

e, per la licenza, anelle unire sagiii di scrittura sotto det-

tatura);
c) una prova scritta di matematica ;

d) una prova scritta di computisteria ;
e) un saggio di disegno;
f) un saggio di calligrafia;
g) prove orali in tutte le discipline non esclusivamente gra-

flehe o pratiche.

Art. 69.

Nelle scuole in cui è impartito l'insegnamento della lingua araba
sono pure obbligatorie la prova scritta e la prova orale di qyesta
lingua, per gli alunni che siano stati inscritti al corso regglarmente
e pei candidati provenienti da scuola privata che ne abþiano fatta
domanda.
L'esito di questo esame non influisce su quello degli esami di

promozione e di licenza e deve risultare da un attestato speciale
rilasciato dal capo dell'Istituto.

Art. 70.

In ogni esame è ammesso, alle condizioni stabili‡e dall'art. 44, 11
compenso fra i voti assegnati alle prpye gcríge e oralp di ciascuna
ynateria, eccettuato l'italiano.

CAPO XIll.

Disposizioni speciali per gli Istituti tecnici

Art. 71.

Gli esami di ammissione alla la classe dell'Istituto tecnico com-

prendono:
a) un comlionimento italiapo ;
þ¿ una prova scritta di língua francese (versione dall'ita-

liano);
c) una proya scritta di matematica;
d) un saggio di disegno;
e) pròve orali di lingua italiana, lingua francese, matematica,

storia, geografia e scienze naturali.
Gli esami saranno dati sul programmt della scuola tecnica di tipo

comune; però le Sottocommissioni avranno oura di accertarsi più
della maturita dei candigaþi e della loro preparazione a proseguipe
gli studi dpll'Istituto tecnico, che non della piena e particolare co-

noscenze di tutte le singole parti di.tali programmi.

Art. 72.

Per la promozione e ammissione alla 2a classegli esami com-
prendono:

a) un componimento italiano;
b) una prova scritta di lingua francese (versione dall'ita-

liano);
c) una prova scritta di matematica;
d) un saggio di disegno;
e) prove orali su tutte le discipline dolla la classe, eccetto il

disegno.

Art. 73.

Por la promozione e ammissione alla 3a e 4a classe e per la li-
cenza dalla sezione fisido-matematica gli esami comprendono:

a) un componimento italiano;
b) una prova scritta di matematica;
c) una prova scritta di lingua francese (versione dall'italiano

o componimento per la promozione o ammissione alle classi 3a

e quarta);
d) una prova scritta di lingua inglese o tedesca (versiong
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dalPitaliano per la promozione od ammissione alla 3* classe ; ver-
siono^Kall'italiano o componimento per la 4a e er la IféeÁza);

e) un saggio di disegno;
f) una prova pratica di chimica (per la licenza);
g) prove orali su tutte le discipline non esclusítamente gra-

fiche o pratiche.

Art. 74. *

Per la promozione e ammissione alla 3a, gila 4a classe e per la
licenza dalla sezione di agrimensura gli esami comprendono le se-

guenti prove :

a) un componimento italiano ;
b) una prova scritta di matematica (per la promozione o am-

missione alla classe 3a)
c) una prova scritta di versione dall'italiano in francese (id.);
d) un saggio di disegno topogratioo (id.);
e) un saggio di disegno di costruzioni (id.);
f) un saggio di diseggo ornamentale (id.);
g) una prova grafico-soritta di geometria desorittiva (per la

promozione od ammissione alla classe 44);
h) una prove scritta di topografia (per la promozione e am-

missione alla ga classe e per la licenza);
i) una prova graileo-scritta di costruzioni (per la promozione

e ammissione alla 49 olasse e per la licenza);
I) una prova peritta di estimo (per la licenza);
m) una prova pratica di chimica (id.);
n) prove orali su tutte le materie, non esclusivamente grafi·

che o pratiche, insegnate nelle rispettive classi.

Art. 75.

Per la promozione e ammissiope alla 3a e alla 4a c14sge e per la
licenza dalla sezione di agronomia, gli esami comprendono le se-
guenti' pÑ¾e :

a) un componimento italiano;
b) una prova scritta di matematica (per la promozione o am-

missione alla 3a classe);
c) una prova scritta di lingua francese (versione dall' ita-

liano) (id.) ;
d) un saggio di disegno ornamentale (id.);
e) una prova scritta di chi¤ílca agraria (per la licenza);
f) una prova scritta <Ïl computisteria rurale (per la promo-

zione o ammissione alla 4a classe) ;
g) prove orali su tutte le materie, non esclusivamente graft-

che o pratiche, insegnate nelle rispettive classi.

Art. 7ß.

Peg la promozione 9 ammissione alla 3a e alla 4a elasse e per la

licenza dalla sezione di gommercio e ragioneria, gli esanyi compren-
dono Je.peguenti proye:

a) un componimento italiano;
þ) una proVA scril‡a di computisteria o di ragioneria, secondo

la classe;
c) una prova scritta di francese (versione (lall'italiano o com-

ponimento per la promozione o ammissione alla 36 e alla 4a classe,
componimento per la licenza);

d) una prova di lingua inglese o tedesca (versione dall' ita-
liano per la promozione o ammissione alla 38 classe; versione gal-
1'italiano o componimento per le altri classi);

- e) un saggio di calligrafia;
f) prove orali su tutte le discipline, non esclusivamente gra-

fiche, insegnate ne11e rispettivo classi.

Art. 77.

La prota di francese comprenderá sempre un soggio di scrittura
sotto dettato; per le altre lingue straniere tale saggio è lasciato in
facoltå dolla Sottocommissione.

La prova d'esame per la calligrafia consiste ne)Ia trascrigione,
sotto dettato, di un brove passo di autore (per la durata di 10 a 15
minuti) e nella copia (el papso niedesimo nei vari caratteri indi-
cati dal programma.
La durata delle prove pratiche e grafiche sara determinata dalla

Sottocommissione esaminatrice.
Per le provo di disegno possono essere dalla Sottocommissione

stabilite anche due tornate nello stesso giorno o in giorni di-
vers1.

Gli esaminatori durante le prove pratiche e grafiche possono ri-
volgere domando o proporre quesiti ai candidati intorno ei lavori
che stanno eseguendo, ed hanno pure facoltà di chiamarli ad una
conferenza dopo avere esaminato i loro lavori e prima 41 giudi-
carli.
Diirante l'esame orale g chimica agraria (sezione di agronomia)

la Sottoconiniissione ga la facoltà di sottoporre il candidato a qual-
che saggio pratico ehupentäre, specialmente di chimiep tecnolo-
gica.
Nella prova orale di topografia sarà compreso un saggio dell'tyso

degli strumenti ed à lasciata facoltà alla Sottocommissione di di-
sporre che sia integra‡o, da parte di tutti i candidati o 4ei soli
esterni, con qualche operazione di rilevamento sul terreno.

Art. 78.

Fra le prove .grafiche e fra la prova scritta o scritto-grafica e la
orale di ciascuna materia, eccettuato fitaliano, si fa il compenso,
alle condizioni stabilite dall'art. 44.

Uditori

Art. 79.

Gli uditori che, in virtù delle vigenti disposizioni, siano ammessi
a frequentare non più di tre insegnamenti nelle scuole tecnicho o

nelle sezioni professionali degli Istituti tecnici non potranno, quali
uditori, sostenere alcun esame; ma in fino d'anno potranno otte-
nere dal capo d'Istituto un semplice attestato di frequenza. Po-
tranno, però, sempre presentarsi agli esami generali di aminissione
o licenza quali candidati esterni.

Disposizioni speciali per le sezioni industriali

Art. 80.

Per i candidati interni ammessi agli esami di licenza la valuta-
zione del profitto nelle materie grafiche (disegno di costruzione, di.
Segno tessile, ecc.), si effettua mediante la classificazione di un di-

segno proposto dalla Sottocommissione ed eseguito dal candidato.

Art. 81.

In modo analogo, e con la presentazione dei saggi fatti dagli al-
lievi durante l'intero corso pratico di lavoro, si procede alla valuta-
zione finale degli esercizi eseguiti nelle ofilcine.
La valutazione suddetta é fatta da una Sottocommissione presie-

duta dal capo d'Istituto, della quale fanno parte il commissario mi-
nisteriale e il professore della materia.
In assenza del commissario fa parte della Sottocommissione un

professoro di materia afline o un ingegnere o industriale delluogo,
conosciuto per la sua competenza nel ramo di cui si tratta. La
scelta della persona viene fatta in questo caso dal capo d'Istituto
d'accordo col presidente della Giunta di vigilanza ed approvata dal
Ministero.
La predetta Sottooommissione è assistita dal capo operaio-istrut-

tore dell'officina, che non ha voto.
In questa valutazione la Sottocommissione dichiara per ogni

alunno il grado di abilità che questi ha raggiunto e lo indica son

una cifra esprimente il numero dei giorni che un apprendista-ope-
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raio avrebbe dovuto iinpiegafe in un opifleio industriale, lavorando i) Prove orali su tutte le materie sopraindicato e inoltre sulla
a giornate di ore otto ciascuna, per pervenire alla stessa abilità. attrezzatura navale, manovra navale, macchine a vaporo, storia,
Il corrispondente certificato 6 firmato dal commissario ministe- geografia commerciale, diritto, meteorologia e ciò in conformitå ai

riale e dagli altri componenti della Bottooommissione, programmi governativi vigenti per le singole materie e •lassi.

Art. 82. Art. 85.

Il giudizio delle prove pratiche di elettrotecnica, elettrochimica,
e di qualsiasi ramo speciale di applicazioni fisiche o chimiche, non
si limita alla sola classifloazione della prova d'esame, ma il giudizio
si estende su tutti gli esercizi fatti da ogni allievo, in un dato
ramo, in tutto il corso.
A tale fine il professore della materia presentera, all'ufBoio di

presidenza, entro la prima n\età del mese di giugno, le relazioni
degli allievi in cui sono desoi•itti gli esercizi risolti e campioni dei
prodotti ottenuti, eee. Con la scorta di questo materiale, e di even-
tuali prove speciali, la Sottocommissione formula il suo giudizio sul
grado di abilità professionale raggiunto da .ogni alunno e gli as-

segna la classificazione.
11 corrispondente certifleato di attitudine professionale à .Armato

dal commíssario, dal capo dell'Istituto e dall'insegnante della Åa-
teria.

CAPo XIV.

Disposizioni speciali per gli Istituti nautici

Art. 83.

Gli esami di ammissione alla prima elasse dell'Istituto nautico
comprendono :

a) un componimento italiano;
b) un saggio di disegno lineare ;
c) prove orali sulle seguenti materie: lingua italiana, geo-

grafia, matematica.
Gli esami saranno dati sui programmi della scuola tecnica di tipo

comune, però le sottocommissioni avranno cura di accertarsi piú
della preparazione e della maturità dei candidati a proseguire gli
studi dell'Istituto nautico, che non della piena e particolare cono-
scenza di tutte le singole parti di detti programmi.
Per gli alunni provvisti del titolo di ammissione alla quarta classe

ginnasiale l'esame dell'Istituto nautico è limitato alle seguenti
prove:

a) un saggio di disegno lineare;
b) prova orale di matematica.

Anche questi esami saranno dati sui prograrnmi dello scuole
tecniche di tipo comune.

Fer i licenziati delle scuole tecniche di tipo commerciale veggasi
la tabella A.

Art. 84.

Per la promozione e ammissione alla 2a e alla 3a classe e per la li-
cenza, dalla sezione capitani marittimi, gli esami comprendono le
seguenti prove:

a) un componimento italiano;
b) una prova scritta di lingua inglese o di lingua francese ;

c) una prova scritta di matematica (per la promozione oJ

anunicione al'a 2a classe);
d) una prova scritta di ûsica sperimentale e di meceanica

elementare (per la promozione od ammissione alla 2a classe);
e) una prova scritta di navigazione (per la promozione od

ammissione alla 36 classe e per la licenza);
/) una prova scritta di geograûa astronomica e astronomia

nautica (per la promozione od ammissione alla P olasse);
g) una prova scritta di astronomia nautica (per las licenza);
A) una prova scritta di contabilità di bordo (per la licenza);

Per la promozione e ammissione alla 2a e alla 3a classe e per la
licenza, dalla sezione costruttori navali, gli esami comprendono le
seguenti prove:

a) un componimento italiano;
b) una prova scritta di lingua inglese o trancese;
c) una prova scritta di matematica (per la promozione od am-

missione alla 2a classe) ;
d) una prova grafica di geometria descrittiva (per la promo-

zione od ammissione alla Ba ed alla 3a classe);
e) una prova scritta di fisica sperimentale e - di meccanica

elementare (per la promozione od ammissione alla 2a classe);
f) una prova grafica di disegno di costruzione navale (per la

promozione od ammissione alla 2a e 3a classe);
, g) una prova grafica di disegno di costruzione navale (per la

licenza);
h) una prova scritta di teoria della nave (per la promozione

od ammissione alla 3a alasse e per la licenza);
i) una prova scritta di costruzione navale (per la promozione

od ammissione alla 3* classe e per la licenza) ;

k) prove orali su tutte le materie sopraindicate, meno quelle
aventi la sola prova grafica, e inoltre sulle seguenti: storia, di-
ritto, materiali, meccanica applicata, macchine a vapore.
Per la sezione industriale dei capi-tecnici per le costrazioni na-

vali in ferro vi sono inoltre le prove di: disegno di tracciato alla
sala, disegno a mano libera, esercitazioni pratiche nell'officina.

Art. 86.

Per la promozione e la ammissione alla 2a e 3a classe e per la
licenza, dalla sezione macchinisti navali, gli esami comprendono le
seguenti materie:

a) un componimento italiano;
b) una prova scritta di lingua inglese o l'rancese;
c) una prova scritta di matematica (per la promozione od

ammissione alla 2a classe)•
d) una prova grafica di geometria descrittiva (per la promo-

zione od ammissione alla 2a classe);
e) una prova grafles di disegno di macchine (per la promo-

zione od ammissione ana 3a classe e per la licenza);
f) una prova scritta di macchine a vapore (per la promozione

od ammissione alla 3a classe e per la licenza);
g) una prova pratica di esercitazioni in offloina (per la pro-

mozione od ammissione alla 2* ed alla 3* classe);
h) prove orali su tutte le materie sopraindicate, meno quelle

aventi la sola prova grañoa o pration, e inoltre sulla s ria, mee-
canica applicata, materiali e doveri del macchinista, ûsica oomple-
mentare.

Art. 87.

Per i candidati interni ammessi agli esami di licenza la valuta-
zione del profitto nelle materie graûohe (disegno di costruzione na-
Vale e disegno di macchine) si en'ettua mediante la classiûcazione
di un disegno proposto dalla sottocommissione ed eseguito dal can.
didato.

Art. 88.

In modo analogo al suddetto,ma coagprosentazione degli eser.
cizi fatti durante l'intero triennio, of Stooede 41Ï« valutazione com,
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plessiva finale del profitto ricavato dagli alunni nelle loro pratiche
esorcitazioni di lavoro eseguito nella oficina meccanica.
La valutazione suddetta è fatta da una Sottocommissione presie-

dnta dal capo d'Istituto, della quale fa parte il professore di costru-
zione navale o quello di macchine a vapore, secondo la sezione, e
da un delegato del Ministero della marina.
La predetta Sottocommissione é assistita (dal capo-operaio del-

l'ofDcina, il quale però non ha voto.
In questa valutazione la Sottocommissione è obbligata di dichia-
rare, per ogni alunno, il grado di abilitå che questi ha raggiunto,
indicando con una cifra esprimente il numero dei giorni che un
apprendista-operaio meccanico avrebbe dovuto impiegare in uno

opificio industriale, lavorando a giornate di ore otto ciascuna, per
pervenire alla stessa abilitå.
Il corrispondente certificato è firmato dal delegato del Ministero
della marína e dagli altri componenti della Sottocommissione.

Art. 89.

Nella formazione delle Sottocommissioni d'esame, e in tutto ciò
che non ò espressamente indicato in queste disposizioni speciali, si
seguano le proscrizioni per gli Istituti tecnici. Ove manchino in

queste ultime le istruzioni cercate, allora si seguano quelle espresse
nella parte generale di questo regolamento.

CAPo XV.

Disposizioni speciali
per le scuole complementari e normali

Art. 90.

Nella scuola complementare g'i esami di licenza, promozione ed
ammissione comprendono:

a) un componimento italiano;
b) una prova scritta di francese (versione dall'italiano) e, per

la licenza, anche un breve saggio di strittura sotto dettatura;
c) una prova scritta di matematica;
d) un saggio di disegno;
e) un saggio di calligrafia;
f) un saggio di lavori femminili;
g) prove orali su tutte le discipline non esclusivamentegrafiche

e pratiche, in oanformità dei rispettivi programmi.

Art. 91.

Nessuno può essere o rimanere inseritto nello seuole normal;
governative o pareggiate, se non sia di condotta irreprensiblie e di
sana costituzione el esente da imperfezioni fisiche tali da far rite-
Bere che diminuiscano il prestigio d'un insegnante o g'i impodi-
scano il pieno adempimento dei suoi doveri.
All'atto della iscrizione alla prima classe, l'alunno deve esibire
certificati legali attestanti il possesso di tali requisiti.

Art. 92.

Ai ciochi ed ai sordo-muti potrà essere concesso di presentarsi
all'esame di licenza complementare, come provenienti da sonola

privata o paterna, con dispensa dalle prove dello discipline alle

quali non possono attendere in eausa delle loro imperfezioni
Asioho.
L'attestato da essi ottonuto, quando abbiano superato tutte le

prove per loro obbligatorio, servirà o per ammetterli a frequentare
la scuola normale o all'esame di licenza normale, come'provenienti
da scuola privata o paterna, con dispensa dal frequentare le lezioni
o dal sostenere l'esame sulle discipline di cui al comma prece-
dente.

Nell'attestato di licenza normale e nel diploma di abilitazione al-
l'insegnamento elementare, rilaseisto ai ciechi o sordo-muti che si
trovino nelle citate condizioni, sarà scritta la dichiarazione che essi

servono unicamento per insegnare rispettivamente negli Istituti dei
ciechi e dei sordo-muti, salve le disposizioni speciali in vigore per
questi Istituti.

Art. 93.

A cominciare dalla seconda classe, le alunne delle scuole normali

governative e pareggiate fanno il tirocinio, tanto nel giardino d'in-
fanzia, quanto nelle classi elementari addette al tirocinio; gli alunni
soltanto in queste.
L'orario del tirocinio è stabilito dal Ministero.

Art. 94.

11 corso elementare di tirocinio si apre il 1° ottobre e si chiude
11 31 luglio.

11 giardino d' infanzia si apre il 16 settembre e si chiude il 15
luglio.

Art. 95.

Nell'assegnazione dei punti di profitto trimestrale e nella valu-
tazione delle provo di esame per la pedagogia, si tien conto del
diario di tirocinio, degli appunti sulle conferenze didattiche compi-
lati dagli alunni, delle classificazioni da essi meritate nelle lezioni
fatte nelle classi elementari di tirocinio, e di quant'altro dimostri
l'attitudine didattica degli alunni stessi.

Art 96.

Nella scuola normale si danno esami di promozione, esami di li-
cenza ed esami pratici.

Art. 97.

Gli esami di promozione e di licenza comprendono:
a) una prova scritta d'italiano, la quale, per la licenza, é an-

che prova di pedagogia;
b) una prova scritta di matematica;
c) un saggio di disegno, distinto in due prove, l'una sulla

carta, l'altra sulla lavagna;
d) un saggio di calligrafla;
e) un saggio di canto, distinto in due prove, l'una teorica,

l'altra pratica;
f) un saggio di ginnastica, distinto in due prove, Puna teo.

rica, l'altra pratica;
g) un saggio di lavori femminili (par 18 alunne)
h) un saggio di lavoro manuale educativo (facolf ativo);
i) prove orali su tutte lo discipline indicate nel programma,

non esclusivamente grafiche o pratiche.
Le prove di disegno, di canto, di ginnastica si giudicano comples-

sivamente, con unica votazione.
Negli esami di licenza la prova scritta d'italiano consiste in un

componimento su argomento di pedagogia pratica o di morale o di
psicologia applicata all'educazione. Esso é classificato con due vo.
tazioni distinte, cioè come lavero di pedagogia e come lavoro ita-
liano. 11 tema del componimento, quando non sia inviato dal Mmi-
stero, è scetto, con le norme prescritte dall'art. 38, da una speciale
Sottoeommissione, composta dal direttore della scuola e degli inse-
gnanti d'italiano e di pedago;tia, fra non meno di tre temi prepa-
rati d'accordo dai due insegnanti.
La stessa Sottocommissione procede alla correzione e al'assegna-

zione del voto.
Al saggio di calligrafia è assegnata un'ora; esso può aver luogonello stesso giorno stabilito per il disegno.
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In ogril deame 66116 sónolä coinþlenkelitari à afamesso, 6116 händi-
tiodi stabilite dall'art. 44, il corhþeasö fra i voti ottenuti fielle

prove'soritta e orale di 'frano'äse di niatemátida; negli esami
delle scuole normali tale compenso è ammesso soltanto þer 1& ma-
tematica.

Art. 99.

Le alynne dei R4. educatorî femminili di Firenze « SS. Annun-

ziata y, Milano « Collegio Reale delle fanciulle », Palermo « Maria

Adelaide », Verona « Real Collegio degli Angeli >, Napoli « Princi-

possa Iolanda >, le quali abbiano conseguita la licenza nel rispettivo
Istituto, dopo aver frequentato regolarmente almono i due ultimi
anni di corso, sono ammesse all'esame di licenza normale con di-

spensa dall'obbligo di presentare la licenza complementare,
y alunne del Real Collegio di Montagnana, le quali abbiano con-
segullo la licenza in quello Istituto,

.
possono essere' iscritte alla

prima clasqe della scuola normalo o sostenere, dopo tre anni, come
pdvdiste, l'esame di licenza normale.

Art. 100.

Chi per temporaneo impedimento, accertato mediante certificato

mettico, itori puô nell'äsilke di licenza nöffnaÍë à bere l'Ìrtteä
pl•ova di gittflastica, Íiúð táttavik ott dere l'attastato di licenza,ma
noa 41 diþlbrdi di abilitìaiond all'insägnanlân elementtire. Ne1Ì'at-
tàstato deve bel'iväksi per distesb la flichiar io é cife 11 baÃdidato
por coatprovato itnpedimetità adn jioth a htánäk lä þrova di ght-
nastica.
Chi ottenne l'attestato di Iioenza con la dichiarazione di che al

comma precedente, qualora dimostri; oon certificato medico, cessato

l'impedimento, ò ammesso ad integrare il littolo conseguito, eoste-

nendo l'esame di ginnastica ih tina delle èebsioni ordinarie di esame
di licenza.

Art. 101.

L'esame pratico si sostiene innanzi a una speciale Commissione

composta del direttore della scuola che la presiede, del professore
di pedagogia o di altro insegnante della scuola quando l'insegna-

mento della pedagogia sia impartito dal direttore, di un insegnante
delle classi di tirocinio, scelto dal direttore.
11 direttore esonerato dall'insegnamento puð delegare ad altro

insegnante la presidenza della Commissiorte.
Ove siano due o più corsi normali completi fino alla terza classe,

ciascuno con un insegaante di pedagogia, le Commissioni sond tante

quanti sono i corsi.
È sempre in facoltà del ministro disporre che Pesame pratico sia

fatto con l'assistenza di un ispettore o di un vice ispettore scola-

stico della Provincia. Nelle scuole pareggiate l'esame pratico si fa

sempre con l'assistenza del R. commissario.

All'ispettore che non risieda nella città sede della: scuola, spet-

tano le indennità stabilite dal R. decreto 14,settembre 1862, nu-

mero 810.

Dei risultati dell'esame si redige speciale relazione, da inviare al

Ministero per mezzo del R. provveditore.

Art. 102.

L'esame pratico consiste in un saggio di lezione, da darsi in una

delle classi elementari di tirocinio o in altra scuola elementare pub-

blica del comune, su tema assegnato due ore prima a ciascun gan-

didato, nella correzione di compiti di alunni delle
classi elem tari

(4", ha o 6a) e in interrogazioni di pedagogia pratica o di didahica

speciale, movendo dal saggio di lezione e di correzione. L'intero

esame non può durare meno di 30 minuti per gli alunni della scuola,

di 40 per gli altri candidati: le singole prove pass to essere

sostenute anche separatamente, ma vengono classiûcate con unica

votazioná. La preparazione.dei saggi di lezione e correzione si fa a

porte chiuse.
L'esgme pratico ha luogo durante i rµesi di luglio e. di ottobre.

pub tuttavia essere sostenuto pnghe nel mese digiugnodaglialuung
della 3a classe, che, a norma dell'articolo seguente, abbiano diritto
di esservi ammessi, e da coloro che negli anni precedenti abbiano
superato l'esame di licenza normale o fatto il tirocinio a norma

degli articoli seguenti.
L'approvazione nell'esa14e pratico è significata dal sei. Il votos

complessivo, è proposto dall'insegnante di pedagogia.

Art. 103.

Sono ammessi all'esame pratico nella séàsfohè estivä gli ã\iinâi

dolla terža blasse delle ÀëtÌolo not'niaÍÌ gdië¼ÍiÀtikë o li À$ale,
che ottänkano liftilend oil14dà þiinti hallá hiedii dei punti tidme-

strali, o almeno sei punti nell'ultimo trimestre, nell'italiano, nella

pedagogia, e nella matematied; gli alunni che non si trovino in

gnoste condizioni sono ammessi a sostenere l'esame pratico nella
sbid sb§àibne kiittinnäle.
L'ãkelusiónè dgli ààànil get• thotiti dikeißÌ$ 1 e Ìâ eeptdiÀotia

dåll'Istituto el ekteÀdulib anche all'esabie þratibo di unä seasiiñë o

di éntramfië.
Fermo restando il dispostó Èëll'art. Í09 del presente i'egolikneäto,

l'alunno che abbia conseguito l'attestato di licenza, può in qualun-

que mese de]I'anno scolastico essere duimesso a sostenere l'esame

pratico per ottenere il diploma di abilitazione; ma dovrà corredare
la domanda degli attestati Iirescritti dall'art. 91 per la iscrizione

alla scuola.

Art. 104.

I giovani forniti di licenza dal liceo o dall'Istituto tecnico, o del

diploma di abilitazione all'insegnamento dell'italiano, della pedago-

gia o della storia e geografia, conseguito in un Istituto superiore
femminile di magistero, i quali abbiano presentato regolare domanda

di ammissione all'esame di licenza normale, e ottenuto almeno sette

punti nelle materie nelle quali deveno sostenere l'esame d'integra-

zione, ed i giovani provenienti da scuola privata o paterna, i quali
abbiano meritato almeno otto punti nell'italiano, nella pedagogia e

nella .matematica, sono ammessi a sostenere l'esame pratico nello

stesso anno nel quale si presentano all'esame di licenza normale.

Art. 105.

I candidati alla licenza normale, che non siano alunni di scuola

normale pubblica governativa o pareggiata, quando non si trovino

nelle .condizioni richieste per l'ammissione dall'articolo precedente,
non possono sostenere l'esame pratico, se, conseguita la licenza, non

compiano almono un anno di tircoinio, attestato dal R. provveditore
a norma dell'art. 107.

Art. 106.

Coloro che per le disposizioni del precedente articolo possono es-

sere ammessi at tirocinio in una pubblica sonola o coloro che, con-

seguita la licenza nomale, non sostenessero lo esame pratico o in

esso fallissero, devono fare domanda di ammissione al tirocinio, in

carta da lire 0,60 al R. provveditore agli studi, prima dell'aper-

tura dell'atíno scolastico. Solo in caso di giustificato legittimo im-

pedimento il R. provveditore può ammettere tirocinanti fino a tutto
il mese di novembre.

11 provveditore designa annualmente le scuole pubbliche elemen-
tari sedi di tirocinio, e vi assegna, per ogni classe o scuola, i tiro-

cinanti, tenendo conto così delle loro domando come delle speciali
condizioni delle singole scuole. L'elenco dello scuole sedi di tiro-
cinio ó•pubblicato ogni anno nel calendario scolastico della Pro-

vincia ; esso è inoltre comunicato, in tempo utile, ai Regi ispettori
scolastici iusiemo con l'elenco dei singoli tirazinanti rispettiva-
mente ammessi.
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11 tirocinio comincia in ciascuna classe al principio delle lözíofli
e dura per tutti i dieci mesi dell'anno scolastico.
I tirocinanti sono vigilati dal R. ispettore o vice-ispettore scold-

stico, salvo che it tirocinio sia fatto nelle classi elem.entari annësse
ad una scuola normale governativa, nel qual caso la vigilifiza
spetta al direttore della scuola normale. '

a ,

Il tirocinante deve assistere alle lezioni e partecipare al .laÝo o

della scuola almeno 15 ore per settimana, e due volte la settifilailà
deve assistere alle lezioni per l'intera giornata.
Clascun tirocinante tiene un diario, nel quale nota ciò che ta od

osserva nella' scuola.
' Ogni mese il maestro scrive nel diario il suo giudizio iritot•rio
alla attitudine ed alla diligenza del tirocinante: il diario è inche
firmato dal R. ispettore o vice-ispettore scolastico, il quale vi a
giunge le sua osservazioni, tutte le volte the visitä lã söäölä '

È Vietato di distrarre i tirocinanti in goalsiasi modo dalle oeoti-
pazioni indicate nel presente artioolo, ed impiegarli in lavoridise-
groteria od altri.

Art. 107.

Alla flËe di ciaséun arino àcoÌastico; il R. lébettore o il bóe
ispettore siolastico, 6 il di ttore didattied o il dirbttoridella scËoli
normale invia |~al R. proyýeditói•e agli pudi una relazione salliai-
siduità e sull'dttitudine didattica di ciadolin tirooinante, esprirneûdo
por ciascriho il euo giudfaio con le parole: « insufRciefite », « Idd.
neo », < lodevõÍe »,
In base a tËÏe relazione, il R..provŸÀðitore rÍlascia al iiöel:-

nante, ingearty da° L 0,0Ò, un .certifleàto dal qúale risult il i
dizio sul suo tirociliio.

- Art. 108.

L'esame pratico si sostiette nella stessä scuola nella quale si å
sostenuto o si domanda di sostenere l'esiime di I:canza normale.
II.e.ambiah o di iede per l'esame pratico non può eÑere con..
cesso se non a quei candidati che abbiano nell'anno fatto il tiro-
cinio in altrà scuola normale o nelle scuole elementari di altra
Provincia.

Art. 109.

Chi non.sia approvato nell'esame pratico, può ripeterlo nelle sole
due sessioni dell'anno immediatamente successivo.

Art. 110.

Il þunto ottenuto nell'esame pratico si scrive ne regis'tro au-
naale, nel regstro degli esami di licenza e nel diplomã.

Art. 111.

Coloro che abbiano superato l'esame di licenza o Peñame pratico,
ottengono il diploma di abilitazione all'insegnamento elementare,
e possono prendere parte ai concorsi a posti di maestre nelle

scuole elementari pubbliche, quando abbiano l'età prescrit'a dal-
l'art. 9 della legge 18 luglio 1806, n. 393.

Art. 112.

La Commissione esaminatrice negli Istituti d'istruzione femmi-
nile indicati nel 2° comma dell'art. 10 à presieduta da persona
delegata dal Ministero ed é composta degli insegnanti delPultima
classe. È però in facoltà del Ministero di nominare uno o piú com-
missari per esaminare in determinate materie: nel qual caso i ri-
spettivi insegnánti assistono all'esame con voto consultivo.
Gli Istituti ailzidetti possono anckte essere sedi di ebami pratici,

qualora siano dal lWinistero ritenuti idonei a preparare maestri ele-
mentaÀ, a norma dellart. 65 della legge 4 giugno 1911, n. 487, e
purchò in essi si faccia un regolare biennio di tirocinio nelle scuole
elementari interne o in quelle pubbliche del Comune.

Art. 113.

Al presidente della Commissione'esaminatrice apetiáno, oltre le
propine di esame, le diaria e le indennità stabilíta all'art. 59 del

presente regolamento. A ciascuno dei prot'essori eventualm.nte

clilainati à útr parte della Cornmissione, quando debba trasferirsi
litöri del Cóimilie Aove i'isiede abitualmente per ragione del suo
uffléio, spettà:ío,-oltre le propine di esame, il rimborso delle spese
di viaggio in èëeofida dlasse sulle ferrovie, sui piroscAfi e tramways
e Ìn ragióné di M ceritesiài pór ogni chilometro sulle strade cidi-
närle, e mia ÀÌaria di L. 12. Questa sara di L. 8 per il professore
cho ha Ía desidenza nello stesso Comune. -

Art. 114.

Le alunne degli Istituti feinnlinili dichiarati sedi di esami a norma
del domina 2° delPart. 10 rion sono tendte a pagare ja soprattassa
dell'esame di Íiben2a compleinentäre e normale stabilita dalla legge
18 luglio 189ð, n. 293, ma debbbno pagai•e la tassa di diploma.
La tassa di licenza sarà da loro pagata all'amministrazione del-

l'Istituto; che a sua volta pagherà le propine agli esaminatori.
Ísa T,assa di diploma sarà pagata all'erario nella niisura di L. 5

pái• la licenza complementare, di L. 6 par il diploma di abilitazione.
L alunne degli Ístituti succitati possdno essere' diépensate dalle

tassii degli esamt di licenza o di diplomá, quandó si trovino nelle

cóiàlzioni stabilite per le alimné delle Êouole complementari e nor-
máli governative.

Oorsi liiagistrali
Att ,115.

Le disposizioni del presento i•eúlameAto si ajplicano aieorsima-
gísti•ali, in quanto esse non diano conirarie alla legge 21 luglio
19Ì1; n. 861 ed al begolamento approvato con 11 II. decreto 5 nc-

vembre 1911, n. 1812.

Disposikiöili tuliäitolie
Art. 116.

Negli esami delle due sessioni dell'amio scolastico 1912-913 si os-
serveranno per le scuole classiche e tecniche le disposizioni del re-
golamëntö 13 ottobrë 196T ii. 598, in quanto esse non contrastino
con quelle degli articoli 1, 2, 3, 4, 8, 21, 27, 45, 46, 48 e 50.del pre-
sente regolamento, Je quali avranno vigore per entrambe le dette
sassioni.

Art. 117.

Le scuole medie pareggiate che, per l'art. 2 del regoÏamento 13
ottobre 1904, n. 598, potevano essere sedi di esami di licenza per i
candidati privatisti conserveranna tale beneficio, limitatamente alle
sessioni di esami dell'anno scalastico 1912-913. Nell'anno 1913-014
saranno ammissibili alle dette medi soltanto i candidati che deb-

bano ripetare le prove fallite.
/ Art. 118.

Agli effetti dell'ait. 4 della legge 27 giugno 1912, n. 678 con si

compatano gli osam1 subiti o le iscrizioni ad una classe ottenuto
anteriormento all'anno seolastica 1912-913.

Art. 119.

Per lanno scolastico 1912-913 gli esami di promozione e di li-
cenza nelle scuole normali governative e pareggiate continueranno

a farsi a noi•.na dell'art. 98 del regolamento 13 ottobre 1904, n. 598.
Parimente 11 diploma di abilitazione agli alunni e alle alunne delle
scuole anzidette sarà rilasciato nell'anno 191ß-913 nel modo stabi-
lito dall'art. 97 del regolamento stesso.

Art, 120.
Coloro che abbiano i requisiti stabiliti dalPart. 103 e i licenziati

da scuole normali che abbiano fatto un anno di lodesole tirooinio
a norma delle disposizioni degli articoh 105 e 106 del regolamento
13 ottobre 1901, n. 598, passono ebiadere di sostenere l'esame pra-
tico a norma delle disposizioni de¿li articoli 101 e seguenti delpre-
sente regolamento.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro della pubblica istruzione

CREDARO.
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ITTORIO EMANUELE 'III

BR#8WA440 per elonth dellá Éssione
RB D'ITAI2À

Veduta la deliberazione in data 3 maggio 1913, con
la quale il LConsiglio di amministrazione dell'Istituto
nazionale delle assicurazioni ha approvato alcune mo-
dificazioni alle condizioni generali di polizza approvate
con R. decreto 22 dicembre 1912;
Veduta la legge 4 aprile 1912, n. 305, ed il regola-

mènto per la sua esecuzione approvato con R. de-
creto 5 agosto 1912, n. 939 ;
Yeduto il R. decreto 22 dicembre 1912 col quale fu-

rono approvate le tariff,e dei premi ed i relativi tipi
di polizza dell'Istituto nazionale delle assicurazioni;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostró ministro segretario di Stato

pei• I'agricoltura, l'industria ed il commercio ;

Abbiamo decretato e decretiam0 :

Art. i.

Sono approvate le seguenti modificazioni alle ,
con-

dizioni generali delle polizze per il caso di morte :

1° Al capoverso dell'art. i ò sostituito il seguente :

« Decorso un anno dalla emissione della polizza
I Istituto nazionale non può promuovere l'azione di
nullità per reticenze o per dichiarazioni erropee rese

dan'assicur2to o dal contraente, salvo il caso di ma-
lafede ».

2° Il capoverso dell'art. 2 è soppresso.
3° Ai tre capoversi dell'art. 5 sono sostituiti i se-

1
'Istituto corrisponde il valore di riduzione calcolato
secondo l'art. 7 ».

5° Alla prima parte dell'art. 14 è sostituita l a se-
gliente:

« L'assicurato può senza obbligo di sopra-premio
viaggiare e soggiornare m tempo di pace in qualsiasi
parte dell'Europa, nelle Colonie italiane, ne1P Egitto
sino alla seconda cataratta, in Algeria, Tunisia, Terra
Santa, nella Russia Asiatica, in tutti i paesi ciell'Asia
e Africa posti sul Mediterranpo, nei paesi tiitti d'Ame-
rica situati al disopra del ß3° grado di latitudine nord,
nella Repubblica Argentina, nell'Uruguay, nella Colo-.
nia del Capo, neÜb Coionie inglesi dell'Australia e nel-
l'arcipelagó del Giappone ».

6° L'articolo 17 è soppresso.
7° Alla prima parte ed al primo capoverso del-

l'articolo 18 sono sostituiti i seguenti:
« Quando si siano verificati gli eventi e le condi

zioni indicate. nella polizza, l'Istituto èffettuerà il paga-
mento entro cinque giorni dalla presentazione della
polizza corretÏata dei documenti comprovanti il diritto
del beneficiario.

« Nel' caso di morte dell'assicurato devono anche
essere presentati il certificato di morte rilasciato dal-
l'ufficiale dello stato civile ed itua relazione medica sul
decorso <iell'ultima malattia e la causa di morte ».

8° È aggiunto il seguente articolo da inserirsi pri-
ma dell'filtimo :

«'Per tutto ciò che non è previsto neHe condizioni
di polizza si applicano le disposizioni del Codice di
commercio relative al contratto di assicurazione ».

guenti:
« Trascorsi i trenta giorni senza che il pagamento

sia stato eseguito, l'assicurazione rimane sospesa nel
sitoi effetti.
« Entro quattro mesi dalla scadellza deBa rata di

premio insoluta l'assicurato ha diritto.alla riattivazione
della polizza, col solo pagamento dei premi insoluti e
<lpi relativi interessi alla ragione legale commerciale.

Trascorso il periodo di tempo di cui al precedente
capoverso, e non oltre l'anno dalla scadenza della rata
di premio insoluta, l'Istituto riattiva il contratto so-

speso, contro il pagamento dei premi insoluti e dei
relativi interessi alla ragione legale commerciale, e
quando sia soddisfacente il risultato di apposita visita
medica ».

4° All'art. 13 è sostituito il seguente:
Quando la morte - dell'assicurato avviene per sui-

cidio anche volontario o in conseguenza di tentato
suicidio o per effetto di duello, dopo un anno daHa
enfissione o dalla riattivazione deBa polizza, l'Istituto
nazionale paga l'intera somma assicurata.

Se la morte per le cause sopraindicate avviene
tro un anno dalla riattivazione deHa polizza e dopo

che siano state pagate tre intiere annualità di premio,

Art. 2,

Sono approvate le seguenti modificazioni alle con-
dizioni generali delle polizze per il caso di vita :

1° Il capoverso dell'articolo 2 è soppresso.
2° Alla prima parte deÍl'articolo 11 è sostituita la

seguente:
« Quando si siano verificati gli eventi e le condi-

zioni indicate nella polizza, l'Istituto eseguirà il pa-
gamento entro cinque giorni dalla presentazione della
polizza stessa, dei documenti occorrenti a provare il
diritto del beneficiario e del regolare certificato di
vita dell'assicurato ».

3° È aggiunto il seguente articolo da inserirsi

prima dell'ultimo :

« Per tutto ciò che non è previsto nelle condizioni
di polizza, si applicano le disposizioni del Codice di
commercio relative al contratto di assicurazgone ».

Dato in Cogne, addì 8 agosto 1913.

VITTORIO EMANUELE.

Glourri - Nrroi.
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAF.I,

..awwxso.

Il-giorno=21 .ottobrer19l3, in Marzi, provincia di Cosenza, il 25
stesso-mese iñ~Pezzana, provincia di Novara, in Busanay provincia
di ReggiooEmiling e ifBS stesso mese in San Terenzio di Lerici, pro•
vincia di Genova, e in Casale Brusio, provincia di Cosenza, sono
statemattivato falaservizio pubblico ricovitorie telografloho di la

classe, con orario limitato di giorno.
Roma, 28 ottobre 1913.

AIINTSTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

DisposizionweLyersonale,4ipendente:
• P Con decreto Ministeriale 15 ottobre 1913,

- registrato alla Corte dei-contisil 24 ottobre 1913:

Di Clemente Antonio, usciere di 16 elasse nell'Amministrazion
centgale della, pubblica istruzione, à richiamato in attiyità dj
servizio dall'aspettativa per motivi di solgte, a,datare,dal,.10
ottobre 1913.

I

e AIINISTERO DELLE
.
FINANZE ,

Dispostsloni nel personale dipendente:
Direxione generale delle imposta dirette e del catasto.

Con R..decreto del 20 settembre 1913:

Firanco Pietko, agente di 2a classe delle imposto dirette,
,

ð stato

collocato in aspettatiYa, per infermith, dal 18 settembre 1913 e

per la durata di un anno. .

Monnoi Giuseppe, applicato di 3a classe id., é stato collocato in

aspettativa, per informith, dal 1° settembre 1913 e per la du-

rata di un anno.

Ricci Ferruccio, applicato di 2a classe id., à stato collocato in

aspettativa, per infermith, dal 1° agosto 1913 e per la durata

di 0 mesi.

Con decreto Ministeriale del 3 settembre 1918 :

Rea Claudio, volontario delle imposte dirette, è stato confermato

in aspettativa, per infermitå, dal 1° agosto u. s. e' þer la du-

rata di 5 mesi.

-MINISTERO DELLA GUERRA

D1sphizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Stato maggiore generale.

Con R. dooreto del-16 ottobre 1913:

Brio'obla day; Ottavio, tenento generale a disposizione Ministero

bölonie, cessa di essere a disposizione del Ministero anzidetto e

bollocato a disposizione per ispezioni.
Amegli cav. Giovanni, id. a disposizione, collocato a disposizione

llèlfMitilstero delle leolonie.

DruettivoèY. Luigi, id. comandanto divisione anili‡are territoriale

Cagliari, eeonorato da tale comando o nominato comandante

dMeidn'o militare territoriale di Ancona.

Vinaj car. Raffaele, id, id, id. Ancona, id, id, e tollocato la disposi-
zlone.

Capello cav. Luigi, maggiore generale id. brigata Lombardia, id. id.
e nominato comandante divisione militare territoriale Cagliari.

Lubatti hobile Giovanni, colonnello id. in 2° scuola aþplicazione
fanteria, promosso maggiore generale e nominato comandante

brigata Lombardia.

Corpo di stato maggiore.
Com R. decreto del 23 ottobre 1913:

Durando cav. Leopoldo, maggiore, promosso tonente colonnello.

Arma dei carabinieri reali.

(Con R. decreto del 22 dicembre 1912:

Andriolo Giuseppe, capitano, collocato a riposo con decorrenza dal
1° gennaio 1913 ed inscritto nella riserva.

Arma di fanteria.

Con R. decreto del 3 settembre 1913:

Bottari cav. Gio., Battista, tenente colonnello in aspettativa per
riduzione di quadri, richiamato in servizio dal 1° agosto 1913.

Levi Minzi Aldo, ospitano, collocato in aspettativa por infermita
temporance non provenienti de cause di servizio.

Bernotti Pietro, id. id. per riduzione di, quadri, richiamato in servi-
zio, dal 24 luglio 1913.

Truffet Alessandro, collocato in aspettativa per informità tempo-
, poranee ,non provenienti da cause di servizio, con perdita di
anzianità.

Con R. decreto del 20 settembre 1913 :

Luciani Vittorio, capitano, collocato in aspettativa per infermità
. temporanee non provenienti da cause di servizio.

Remondini Amos, id., id. id. per motivi speciali, a sua domanda.
Con R. decreto del 25 settembre 1913;

Basile Antonio, tenente in aspettativa per riduzione di quadri, ri-
chiamato in set·vizio dal 27 settembre 191V

Con R. decreto del 28 settenbre 1913:

Boella Giuseppe, capitano, co11ocat4 in aspettativa per informitä
temporanee non provenienti da cause di servizio, a (sua do-
manda.

Oon R. decreto del 20 settembre 1913 :

Arma di cavalleria.

Giusiana Egidio, sottotenente, rettificato il cognome per l'aggiunta
di titolo nobiliare come appresso :
Giusiana nobile Egidio.

,
à

Con R. decreto del 23 settembre 1913:

Caretti Attilio, tenente in aspettativa per sospensione dall'impiogo
richiamato in servizio dal 17 marzo 1913.

Con R. decretol del 28 settembre 1913:

Piscieelli cav. Maurizio, capitano, eollocato, a sua domanda., in aspet-
tativa per infermità temporanee provvenienti da cause di ser-
V1z10.

Arma di artiglieria.
Con 8. decreto del 2 ottobre 1913:

Martinez cav. Francesco, tenente colonnello,.colloesto. in.posizione
, ausiliaria per ragione di età dal 27 settembre 1913,

con R. decreto del 16 ottobre 1913:

Carchidio)diatele,-sottotenente, promosso tenente.
(Continua).
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblico

Retti¡îche d'intesta%ione (la pubblicazione).

Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso neHe

indicazioni date dat richiedenti aly Amininistrazione del Debito pub-

blico, vennero intestate ooáie alla colonna 4, mentrechè dovevano

invece intastarsi òomo alla colonna 5, essendo quelle ivi risultanti

le Vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Intestazione Tenore

da rettifloare deBa rettifica

I
,

2 3 . , ,4 5

3.50 177058 154 - Stoffel Alessandro- Stoirel Cantillo di
o Cantillo di Gia- Giacomo, minore
o a como,minore sot- ecc.,"com¥duntro

aldepla
miciliato a Ber-

pamo

> 481398 560 - Carlo glda-Bianca Carlo Bianca-Gilda
Mag.minöre fu hiago, làinore

sotto li, ma'tria ecc., come dontro

potestå delÌaO'
dre Corradi Ca-
milla véd. di Car-
lo Marco

e 304036 35 -- Marino Assunta-Ma- Marino Maria-Ai3
ria ed,¾ylra ,di tunta ed Elvira
Rocco,mmori sot. di Rocco, minori
to.la pania po- ecc., come contro
,testa del paare,
dom. ä Pótehža

> 692865 1067 50 Giudice aolo i Giudice Pietro fu
. Francesco, domi. Francesco, ecc.,
, oiliatõ in Sapri come contro

(Salerno)

5 0|, 577869 100 - Mascarello Natale fu ifascarello Natale
Nicolo, dom. .in del vivente Ni-
Diana .Castello ,

colð, ecc., come

(PorW Maurizio) contro

3.50 639305 $16 -- Darioli ieresio ,fu DarÎoli Pietro-gio-
of Antòniò, Iñixioi•ë vanpi-Antonio fu

o sotto la tutela di , Antonio', ecc., co-
Romerio Saverio me contro

,

fu Giuseppe

78905 10 50 Chicco Middalena garalli Maddalena
ved, nata Morelli ,

fà Domenico ve-

fu Dománico,.do- dova di Chicco
miciliata in Car- Giodattista, ecc.,
magnola òòmè contro

A tärifini dél:'grt. 167 del regolarne&,o gaiterále suÎ bebità pub-
blico, a »provato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si difida

chiunque possa avervi interesse ché, traecorso un mese dalla data

della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificale oppòkizioni a questa diredone generale, le intästazioni

suddette saranno come sopra rettifLcate.

Roma, 31 ottobre 1913.
18 direttore gérterala

GARBAZZI.

.A VV I S I.

Si notifica che nel giorno di sabato 22 novembre del corrente

anno, alle ore 9, in una sala del palazzo ove ha sede questa Dire-
zione generale, via Goito, n. 1, in Roma, con accesso al pubblico, si
procederà alla 38a estrazione a softe delle obbligazioni per la for-
rovia Udine-Pontebba, del capitale nominale di L. 500 claseuna.
Le obbligazionilda detrarsi, giusta la relativa tabella di ammor-

tamento, sono in numero di 167 sulle 53197 attualmente Vigenti agli
ettetti deBa detta estratione.
Con successivo avviso saranno pubblicati i numeËi delle obbliga-

zioni sorteggiate.
Roma, 3 novembre 1913.

Il direttore getterale
GARBAZZI.
Per il direttore capo di divistorie

ENRICI.

Si notifica che nel giorno dÏ martedi 25 nóvembre deI cõrt·ënto
anno, alle ore 9, in una sala del palazzotoyedia sede questa Dire-
zione generale, in Romag via Goito n. 1, con saecesso al pubblico, si
procederå alla 21* annuale estrazione a soi•te delle obbligazioni
arkte con la legge ÉO IngÌio 1891, n. 6080, ieilè È*, pär IA býere
e iligio della citta & knik, rifeantisi allà M sefié A, enièsde in
förza del R. decräto 14 mag¢ó 1893, 11. ŸÉÊ. '
Le obbligazioni da estrarsi, giusta la tabella di ammoitatùento

stampata a tergo dei titoli, sono in ruumero di 134 sulle 8865 at-
taalmente vigenti agli effetti della detta estrazione.
Con successivo avviso saranno pubblicati i numeri delle obbliga-

zioni sorteggiate, rimborsabili dal 1° gennaio 1914.
Roma, 3 novembre 1913.

11 direttore generale
GARBAZZI.
Per il dit'ettdre capo di divisione

ENRICI.

Ditezione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

U prezzo medio del cambio ei certificati di gaga -
tuento dòl dilâi dogånali d rtátfoña à fissatb yet
òggi¡ 4 novembfo 1018, in Ii. 0,71.

MINISTE ËO
$1 AGRIOOLTURA, INDUSTAIA E 00MMERGIO

Ispettorato generale del commbi•ëië

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle vario Borse del Regno, meno le Borse di Roma
e Milano perchò chiuse, determinata d'accordo fra il Mi-
nistero d'agricoltura,. industria a ,pommerolo e 11 Mi-
nistero del tesoro (Divisiorie portafoglio).

3 novembre 191Š.

Con gotiiniénto Al netto

CONSOLIDATI
in €orso

Senza cedola

6

8.50 •j, netto ..... 98.56 83 96.81 83 97 36 99

8.sõ•¾ nono (todi) 08.15 - de.go .- de os la
/s lordo .... 63.27 50 62.07 50 3.05 0$
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PARTE - NON UFFICTAEE

DI.A.RIO ESTERO

Il payso dell'Italia e dell'Austria-Ungheria verso la
Greñia, per lo sgombro delle truppe di questa dai tet-
ritori albabebi, ò l'oggetto dei piil svariati commenti
della stampa estera.
Qualèlie giornale francese opnsidera il passo come

ún. atto isolato italo-austriaco, deliberatamente dimen-
tióa:I'do che i due Stati hannò Iireavvisato lå potenze
firmátirie dèl trattato di Londra del ýàsao, geni:a fi-
cevere Teruna obbiezione in merito ; e aggiurige láól-
tre>ohe la Germania non ò ooticorde con l'Austria e

l'Italia lireä le misure adottate contro la Grecia per
le ragioili di buona parentela tra le due case re-

gnanti.
Ma tali argomenti sono pienamente smentiti: 11 primo

perchò, ripetiamo, ò noto oÍ1e l'Italia e l'Austria hanno
agito col consenso delle potenze firmatarie.del tråttato
di'Londra, come del resto ripete questo telegramma
da Parigi, 3:

. Nei cirooli politici si fa osservare che l'Italia e l'Austria-Ungheria
hanno informato le potenze della triplice intesa del passo che si

proponevano di fare ad Atene e del tenore della loro comunica-

zione, al Governo ellenico.

; Sul' secondo argomento, per ciò che ei riferiadd älla
Geí•mania ecco quanto ò detto nel seguelite dlopacbio
da Colonia, 3:

I Ëoeinikehe Zeuung riceive da Berlino che il desiderio del-

I'Itália e dell'Austria-Ungheria di vedere sgpmbetali, dalle tru/pe
grecha nel termine fissato i distretti dell'Albania meridionale à

stato appoggiato dalla Germania sotto forma di amichevölf óonsigli
dafi da questa Potähza alla Grecia.
11 corrispondente berlinese del giornale rileva che alcuni giornali

estori fanno appello, nella questione della frontigra Seildibnkle,
alle decisioni dell'Europa. Pub darsi, egli dice, che tutte le grandi
Potenze abbiano occasione di occuparsi della cosa, ma l'Europa non
potrebbe affatto prestare il suo appoggio nel senso di ostacolare il

legittimo desiderio dell'Italia e dell'AustriasUngheria.

Il Éimes di Londra, parlando del passo italo-au-
striaco, ritiene che possa in questo momento complicare
i negoziati di pace tra la Turchia e la Grecia¡ ma il
resto della stampa inglese commenta diversamente.
Ecco quanto si ha in merito da Londra, 8 :

Il Times dice phe la Nota diretta dalfItalia e dall'Austria-Un-

gheria alla Grecia circa l'Albania rivela la disposizione a trattare
le questioni balcaniche con una intenzione che, nel momento nel

quale sono iniziate delicate e difficili trattative ha Atene e Costan-

tinopoli, non può essere considerata che come inopportuna e in-

qàÏetante.
Quest'articolo del Times à commentato in alcuni cirdoli diploma-

tici i quali osservano che il passo itaelo-austriaco non ha per iscopo
è per efetto di sollevare alcuna nuestione nuova, ma di assicurare
reseg ope dëlla solutione gik iñevÏtabilmänté dote dalPEuropa ad
urÏii dÏ (uisig guestioni.
Se le questioni gik risolute si rimettono in diáciissiona non äi

giova certo alla causa della pacinoazione baloanida e lá decisione

che Italia ed Austria-Ungheria vogliono fare eseguire è stata presa

ad unani ita dalls edáferäniä dêgli ambakolatori sotto la presidenza
di Nir Ê. Giey)

Altri giornali frailcesi, giusta il dispaccio da Pa-

rigi, 3, che segue, esprimono pareri diversi pur sempre
basati sull'ipotesi che l'Austria e l'Italia agiscano se-
paratamente.
L'Echo de Paris riceve da Londra che nei circoli diplomàtici di

Londra si riconosce unanitnemente che se la Russia', la Francia e

l'Inghilterra debbono contiattat•e a essere rappresentate nelle varie

Commissioni albariesi, ondorre che 11 problenia albaneëe rimanga
vei'amente europeo. Se si verificaho iniziativo isolate, allora la tri,
plice intesa deŸo rillutare a quelle þbtente ahe le prendono una
collaborazione e che diventerehbe ben presto un avallo delle loro

ambizioni.
Si osserva peró Iiure in altfi circoli internazionali che l'unico

niezzo di evitäre inizístive isolate à che tutte le potenze sieno

ugualmente decise nel hon voler riaprire le questioni risolte e nel
voler eseguire e.fare rispettare dalla Grecia e da tutti le delibera-
zioni della riunione dekli ambasciatori a Londra.
R Matin a proposito del passo dell'Austria-Ungtleria e dell'Italia

ad Atene soriv ohe si attribuisce a questo passo un carattere

gravo equivalente perfino ad un ultimatum. Tale interpretazione à

completamente erronea. La notá che l'Austria-Ungheria e l'Italia

hanno diretto alla Grecia non può provocare e giustificare reali in-
quietudini.
*** A proposito del passo fatto dall'Italia e dall'Austria-Ungheria

ad Atene l'Komme LiGe dice che la triplioe intesa commette un

errore capitale lasciando alla Austria-Ungheria ed all'Italia ogni li-
bertà in Albania.
Il Gil as dice che il Quai d'Orsay non ha ancora adottato una

linea di condotta definitiva su questa questione.

La Wiener Sonnund Montag commenta sotto un di-
verso punto di vista l'attuale situazione nei rapporti
italo-greco-austriaci. Eceo quanto riassume in merito
un dispaccio da Vienna, 3:
La Wiener Sonnund Montag Zditung: S&rebbe tempo che l'opi-

nione pubblica della Grecia si convincesse ûnalmente che à vano lo

sperare in un dissidio tra l'Austria-Ungheria e l'Italia nella que-
stione dell'Albania meridionale. Come il Governo italiano ha appog-
giato il punto di vista austro-ungarico nell'ultima controversia con

la Serbia, nella stessa maniera il Governo austro-ungarico si pone,
nella questione delPAlbania meridionale, dalla parte dell'Italia. Con-
viege anche dichiarare falso le voci sparse frequentemente all'estero
secondo lo quali nell'Albania vi sarebbe una sfera austro-ungarica
e una sfera italiana e che, mentre la monarchia austro-ungarica
intenderebbe esercitare la sua influenza nel nord, I'ltalia la eserci-
terebbe nel sud del paese.
Il gioanale dice che non si può parlare di una divisione di sfere

di influenza,
Tanto l'Austria-Ungheria quando la sua alleata desiderano un'Al-

bania del tutto indipendente e unita. Se fosse nedessário difendere
questa indipendenza e la delimitazione delle kohtiere dell'Albania
in base al trattato di Londra, è naturale oho allora, trattandosi del
nord dell'Albania, I'Austria-Ungheria prenderebbe la parola e che
trattandosi del sud del paese la parola spetterebbe all'Italia. Questa
à la conseguenza nättrale délle óoadißóni geogràilche, ma Pessen-
ziale è che l'Auëtria-Údgheria e l'Italia hanno~egualo interessa per
la indipendenza e yet Ïa vitalità dell'Albania.
Le due potenze possono in questa questione contat'e sull aýpog-

gio de11a Germania.
Tutta la triplice alleanza si adopera a che la Grecia gn si op-

ponga alla realimazione delle stipulazioni di Londra.

Secondo la stampa nord.americana, il prdàiddnte
Wilson vorrebbe giustificare l'intervento nel Messico
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come fatto a vantaggio internazionale, e però un, di-
spa'ccio da Waaliington,'34'i·iförisce :

Si rede che gli,Stati Uniti desiderino che le potenze diano il
loro'appoggio alle misure preso dal «Governo nord-americano per
ottenere l'qllontanamento dal potere del generald Huerta. t

Ilgegretario della niërina annunzia äke quattro navi da guerra
vanno a sostituire le squadra ancorata a Vera Cruz. Momentanea-
mente rimarrå in quelle,acque anche questa squadra.

e frittahe fra lfGefmatiia 'l'Ingliilterra per de
liniitare le sfere d'influenza dei due paesi nelle cólo
nidiàfficand 'del"Porfoghllo seinbí•a 'che siano"giùñte abliôn fšfinine.
Un dispadöio 'da' Iloidra," 3, ' dice
Il3afly Chronicle'riceve'da Berlino ohe le trattitive anglo-te•

deschehlelle qtialitsi e recenfämentérpárlato hanno' avuto 'la' se-
gußte conolusione per quanto riguarda le 1sfere, d'intéresse come
mercialdeell'Africa liortoghese:

IVL'Inghilterrarlascia'alla Gel'mania logni libert per la sua

azion economica nella colonia di Angola.
2. L'Inghilterra cede alla Germania il suo diritto di partecigare

alla bostruzione dëlle ferrovid ä Lobito e a Katanga, che si colle-
gheràñrid a Kambowe alla ferráviliala Capeßwn aFCairo.

3 La Gerniania, da prte sua, übbnildona tutti i suoi diritti
neÌl colonia di Mozambico.
L átipulazioni sono stato fatte con la riserva che né la Germa-

nia nè l'Inghilterra menomeranno la sovranità del Portogallo.

Votanti 7264 - Enrico Ferri 7195 - Maraini Clemente 65 - Nulli
142 - Contestati non assegnati 13.
Eletto Enrico Ferri.

MESSINA.

Collegio di Patti. - itisultato RÍ 26 sezioni su 29 - Iseritti 16597
Votan 8334 - Furnarie3350- Saisena 4305 - Nulli" 651 - Di-
spersi e contestati 24.
Eletto Seiacca.

MODENA.

Conegio di Carpi. É tatÑ définnito Îiioi'iiti 19090 -' Vo.
tanti 18976 -- Giova nÍ B tesÍ965 - ÒÑIifacio'Basiglii 7199.
Eletto Confucio Basaglia.

N APOL I.

Cógegio 'di Pozzûoli. - Isc$tti 17140 - VotantiŠlo3 - Scialòja
Antonio 8002 - $trigeri Gioviinni 41.
Eletto Seialoja.

NOVARA.

CoHegio di Oleggio. - Eletto' Sartatti.
PÄVIA.

Collegio di San Nazzaro dei Burgondi. - Risultato definitivo
- Votanti 12526 - CibriniM285 - Abbove »6009 - Nulli 173 -
'Contèstatthon asseþ1ati 59.
Eletto Cabrini.

PERUGIA.

Collegio di Foligno.
Eletto Theodoli.

EIlE ZION IrE OL I T ICRE

Risultato dei ósNottaggi del 2 étovembre 1913

ANCONA.

Cößègio di Jesi. - Risultato dennitivo - Iseritti 18690 - Vo-
tanti 14014 - Aloësandro Boccont 6967 - Alfredo Felici 6948 -
Nullá 96 - Contéststä 3.

Ele o Boedòni.
AVELLINO.

Collegio di Mirabella Eclano. --- Eletto Alfredo Petrillo.

BOLOGNA.

Û flegio di Bologna J. - Risultato definitivo - Iscritti 22167 -
Votanti 16429 - Treves 8136 - Bacchelli 7Œ15.

Elétto Claudio Treves.

Òoßàýio di Bologna III. - Risultato dennitivo- Iseritti 20437 -
Votanti 14874 - Cavazza 7602 - Grossi 7187.

Eleftà Cavazza.
GENOVA.

Ägi pla di ßavona. - Eletto Giuseppe Abtengo con Voti 8833.
CONegro di Cairo Montenotte. -.Eletto Centurioni.

Cogegio di Levanio. - Iscritti 15947 - Votanti 11990 - Fiam-

herti-6247 - Pastine 5657.
Elettá Fiamberti.

GIRGENTI.

Conggio di Sciaced) Eletto Angelo Abisso.

donegio di Girgenti. a Jscritti 18323 - Votanti 6251 -Micciché
6107 - Gallo (ritirato).
Eletto icciché.

MANTOVA.

Conegio di Gonzaga. - Risultato_definitivo - Iseritti 19580 -

POTENZA.

Collegio diMelp. - Risultato definitivo - Votanti 12626 - Longo
Filippo 6345-- Severini Decio*6081 - NuHi e contestati non attri-
buiti 200.
Eletto Longo.
Collegio di Matera. - Iscritti 14136 - Votanti 8764 - De Rag-

gero 5433 - Ginda 3451,
Eletto De Ruggero.

RAVENNA.

Ravenna I.
Eletto Pirolini cori voti 6002.
Ravenna I[. - Mazzolani 7568 - Boldini 6255.
Eletto Mazzolani.
Col o di Lugo. - Iscritti 17861 - Votanti 13934 - Masi 7109
- Brunelli 6671.
Eletto Masi.

REGGIO EMILA.

Collegio di Correggio. -> Iscritti 16404 - VotanÌi 14027 - Cot-
tafavi 7564 - Storchi 6371.
Eletto Cottafavi.

ROMA.

Collegio di Albano. - Isoritti"$3874 - Votaliti Ì7896 '

-Ña len-
zani 9159 - Vesci 8621.
Eletto Valenzani.

ROVIGO.

Collegio di Adria. -- Risultato definitivo - Ïs'äittí É825Ó -
Votanti 13651 - Salvagnini Ferrucció Í314 - Comiella Nicolð"6309
- Nulli e contestati 28.
Eletto Salvagnini.

SAÏËRNO.

Collegig di Vallo Lucania. - Risultato definitivo- Iscritti 18122
- Votanti 1960 - Imbriaco 4057 - Talamo 3737 - Schede nulla
12 - Cotestate 45.
Eletto Imbriaco.
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SIRACUSA.

Collegio di Ragusa. - Iscritti 18240 - Votanti 9974 - Cartia
5894 - Campanozzij025.
Eletto Cartia.

TERAMO.

Collegio di Atri. - Isoritti 14318 - Votanti 9847 -Barnabeib705
- Romualdi 4078.
Eletto Barnabei.

TORINO.

Collegio di Torino 17. - Proclamata eletto Pilade Gay.
Collegio di 2'orino V. - Risúltato definitivo - Isaritti 19340 -

VotaÊti 7760 Giordano Luigi 7307 - Ferrero di Cambiano 198.
Eletto Giordano.

Collegio di Ñerres. - Risultato definitivo - Iscritti 19588 - Vo-
tanti 8Š93 *- Perron 3980 - Charray 4567.
Eletto Charrey.

VERONA.

Collegio di Verons I. - Todeschini 5630 - Messeàaglia 5427.
Eletto T96450hini.

VICENZA.

Colkgio i Marastica. - Risultato defimtivo - Iscritti 117798
- Votaiti 9276 - Negri De Salvi 7895 - Bonacossa 99.
Eletto Negri De-Salvi.

Per il genetIlaco regale. - La Fratellanza militaro Um-
'bertb'.I di Röina, - como di consuetudine, festeggiera anche que-
et an 6 lil genetliaco del Re con un banchetto sociale che avrà luogo
la sera, dell'l,l novembre prosssimo.
S.<E.3Rokotzoir. - 11 presidente del Consiglio dei, ministri

della Riissia;'attualmente in Roma, dopo parecchi giorni di malat-
tia, ieri, per la prima volta, uscl dall'Hôtel Excelsior facendo una

passeggi fa in carrozza.
Nel pomeriggio ricevette la visita di S. E. il ministro degli esteri

marchese DI San Giuliano con il quale ebbe un ltmgo colloquio.
P Ëenza. - Ieri S. E. il generale Ameglio, nuovo governa-

tore della Cirenaica, ò partito da Napoli direttamente per Bengasi,
ove prenderà possesso del suo ufficio.
Nälla diplomazia. - S. E. l'ambasciatore d'Italia di ritorno

a Loadrà ð litsto ricevuto ieri nel pomeriggio da sir Grey.
Anno giudiziarlo. - 11 giorno 8 corr., alle ore 13, nel .Pa-

lazzo di giustizia, al primo piano, avrà luogo la solenne inaugura-
zione delPanno giudiziario 1913-1914 della Corte d'appello di Roma.
Bibliottien geopolare < Dante Alighieri ». - Il 6 cor-

rent$ la Biblioteca popolare romana ricomincierà a funzionare an-

che per i soci-lettori, per i quali, come à noto, fu sospesa la di-.
stributione del libri in seguito alla sistemazione ed al riordina-
mento interno e per l'acquisto di altre numerose pubblicazioni.
Fino a nuovo avviso la detta Biblioteca, che à sita in piazza

Dante n. 9, ma alla quale si accede anche da via lWaechiavelli n. 25,
sara aperta dalle 18 alle 20 di ogni giovedl e dalle 9 alle 'l2 di

ogni domenica;
Servizio pöstale. - Allo scopo di agevo'lare, il lavoro di bol-

latura delle corrispondenze ed ottenere impro-nte nitide e facil-
mente legg1bili, si è ritenuto opportuno di dot are, per ora, i prin-
cipali uffici postali del Regno di macchine ele 6triche che compiono
il lavoro di bollatura inaþpuntabihnente ip u .n-íempo brevissimo.
Il nuovo sistema per altro non produrra P er intero gli effetti che

da esso si attendono, se ilipublylico, a sua tolta, rion presterå Ver

lentieri l'opera sua, turando la osservanza delle seguenti prescri-
ZIODI:

:
" l. I francobolli dovranno sempre essere applicati all'angolo su-

periore destro delle cárrispondenze.
2 Evitare che le eventuali intestazioni delle buste occupino

tutta la testata delle buste stesse, ma siano invece ristrette all'an-

golo sinistro in alto.

Per In marina e il commercio - Si è costituito r cen-

temente a Genova un Comitato nazionale per la marina mercantile

e pel commercio marittimó, dal Bollettino del quale apprendiamo
che la nobile ed utile iniziativa va moltiplicandosi in numerosi Co-

mitati locali che si vanno istituendo in città e regioni marit-
time.
Le adesioni al Comitato sono, in gran numero e provenienti da

cospicue personalità del comi'nercio, dell' industria, della naviga-

zione.

Il Consiglio provvisorio é presiedpto dal comm. ing. Rino Ronco,

presidente- del Consorzio portuale' di Genova, Ioeh& costituisce as-

sieme ad altri chiari nomi una solida garanzia per l'effloacia e l'n-

tilità dell'intento che il Comitato si proflgge.
Marina mereantile. - Il Principe Umberto, della N. G. I., à

partito da Buenos Aires per Genova. - 11 Cavour, della Ligure
Brasiliana, il giorno 1° parti da Santos per las Palmas.

02:TÆlŒEò.A.3CLVII

SOFIA, 3. - Si ha da buona fonte che nuovi passi sono stati fatti
dal Governo russo presso il Gabinetto di. Sofia per ottenere la

ripresa delle relazioni diplomatiche bulgaro-serbe e perchõ-jl Gabi-

netto stesso dia iÏ eno gradimento alla nomina di. Gavrionovie, at.-

tualmento ministro di Serbia:a Cettigne, a ministro a Sofia,

La Rarodni Prava, organo del presidente del Consiglio, osserva

perð che l'attitudíne attuale della Serbia rende difficile la ripresa
delle relazioni diplomatiche,
SOFIA, 3. - 11. partito IJañeff ha tenuto una riunione. Daneff ha

pronunciato un discorso nel quale ha cercato di tar ricadere sul

Quartier generale dell'esercito tutta la colpa delle catastrofe subita
dalla Bulgaria. L'oratore ha dichiarato che intende rimanere alla

testa del partito.
L'AJA, 3. - La missione olandese composta dol colonnello d'arti-

glieria Deveer, del capitano di tanteria Thompson, di un sergente e

di un caporale partirà il 5 dorrente per Trieste, ove si imbarcherà
il 2 p,r Vallona.
BELGRADO. 3. --- 11 generale Sava Gruitch, che fu presidente del

Consiglio dei ministri, presidente del Consiglio di Stato, ministro

serbo a Pietroburgo e empo del partito radicale sotto i Re Milano,

Alessandro e Pietro, à morto stamane.

BRUNSWICK, 3.- II duca e la duchessa di Brunswick sono giunti
alla stazione a mezzogiorno.
Essi sono quindi entrati solennemente in città fra l'entusiasmo

della popolazione.
lI primo borgomastro ha pronunziato un discorso esprimendo la

gioia della città di Brunswick, nel poter salutare fra le sue mura

la Famiglia sovrana ereditaria.

I Sovrani sono arrivati al castello alle ore 13,33. Quindi ha

avuto lhogo la ceringonia della lettura del diseorso del trono.

BRUNSWICK, 3. - Il duca di Brunswick nel] discorso del trono

ha detto:
•

I miei sforzi continui tenderanno a dirigere il Governo in modo

che ciascuno sia convinto della mia energica sollecitudine per la

,

prosperità <lel poose.
La felicita degli aNtanti di B nnswick é la guld di i miei atti
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Perciò, signori deputati, io ho bisogno soprattutto della vostra pie•

na nducia e della fedele vostra cooperazione.
Li daeÎlässa, inig consorte preyerà una gqan poia nel sostenere

e nol far progredire tutte lejende clia..sonp proprio della donna
e d¢11ajrilioillèssä
Dopo essero salito sul trono dei miei avi, io mi selito adtto ogni
porto uno dei TÁstri.
Porgo il mio saluto di.Sovrano a tuttigli abitanti del Brungwick

edisprimo la speranza che la reciki;og fiducia tra il Principe ed

il popolo idiventerk sempre gg stabile e, pig intima.
GETTIGNE, 3. - Le trattative fra la Serbia e il Montenegro circa

là dèlimitazione delle risppttive frontþr,e hgano condotto ad un ao-
bordo definitivo.

ABERDEEN, 4. - In un discorso sulla questione dell'Homerrule,
Ëalfobiha diohiarata che, 11 Governo, piim di epingere le cose al-
l'eatretno, dovrebbé consultare gli elettori per vedere oló ohd essi

dioideranno. Se però il, Governo,non vuolesle elezipni generali,po-
t14bbe almeno april4 un eferendum sulla questione dellTomo
rule.
IÍoratore ha concluso augurando. oalorosamente che il G;õverno

adótti per gavvenire un lineg di condotta già conformq agli in.
toressi del paese.
• 0ËTTIGNE, 4. - (Ufnoiale) .411 Governo ha dato 11 suo gladi-
mento alla nomina di Negrotto Cambiaso' nuovo ministro ita-
ËŠño e a quella di Otto,anuòvo ministro austro-ungarico a Cof,
Ý.igDO.
È stato dato anche 11 gradimento all nomina del ministro degli

StatisUniti Federico William di Boston
NELGRADO, 4. - Scupstina. - Si approva in prima lettura con
63: Voti contro 38 11 progetto di 19gge relativo alla liquidazione
dalla moratoria, dopo una viva discussione, durante la quale gÈ
óratori dell'opýosiaione hanno combattato a causa della sua insul-
fiolenzGréclamando una nuova proroga della< moratoria.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
(el Òssee atorio dql Co Iggio R.omano

3 noverabte lÕl3.

Falyzr della sgone 6 di metri . . . . . .
50de

fÏbaromeno a O
, in millinetri o al oläro a ,

Íô¶.8
Term inetrà eentigrado al tiord . . . . . , , 18.0
eËstone del vapore, la mm. , , . . . . , , 9.20
Umidità relativa, in centesimi . . , , , , , ,

60
Ve o,direzione··............. N
Velooità in km. · · , . . . . . . . . . . . , calma
Sta'to del cielo , , , . . . . . . , , , , , , sereno

Temi e tatura raassimp, nelle 24 org . . . . .
19.8

Tealperatura ininima, Id. . . . , , . . . . . 9 4

PioggiaiDmm................ -
3 novembre 1913,

In Europa: pressione massima di 770 sulla Bulgaria, di 769 su

Madrid, minima di 739 sul Mar del Nord.
In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque aumentato, intorno a

Lmm.; temperatura aumentata in Lombardia, Toscana e versanto
adriatico, diminuita altrove ; cielo nuvoloso sulle regioni settentrio-
nali con qualche pioggerella sull'alto versanto tirronico.
Barometro: massimo a 769 in Vallo Padana, minima a 7ô7 in

Sardegna.
Probabilità: venti moderati del 2· quadrante sulle costo adria-

tiche, Joniche e medio Tirremo, del 1° sulle regioni settentrionali ;
ciilo nuvoloso sulto Iocalità nordiche, nebbioso in Val Padana, so-
reno sul versante jonico e basso Adriatico, vario altrove con qual-
che.pioggerella sul versante tirrenico; mare Tirreno attorno la Sar-
dégna mosso.

BOLLETTINO METEORICO
dell'ufBolo centrale di meteorologia e di gendggy

Roma, 3 novembre 1913.

TEMPERATURA
' STATO STATO · presideute

STAZIONI del eielo del mare 95JáÍ
ore 4 ore 8 mene u ore

Porto Ma ...

l'9:ing..... . .

Alessandria.......
Novara......,,,,.
Domodossola......
Pavia ............
Milano, ...........

Bergamo .........
Brescia

., .........

Cremona
.........

Ugntota .........
Verona

.........

Bellune ,.,..., ,,
Udine ..........7.
Treviso, ......

Vicenzà ..........
Venezic........ .

Padova...........
Rovigo ........ ..
Piacenza .........
Parma ...........
R gid Emilia ....
Afqdens . .......

Retrara. ..........
Ilologrii .........
Raventà .....1...
Foill i.¾.........
Regaro............
Ancona,............
Urbino ...........
Macerata ........
Ricoli pioeno.....
P9rugli .........
eripo....... .

Livorne...........
Wireazq.......T..:
Arezzo ............
Siegå 4..........Grosse$..........
Roma ............

Aquila ...........
Agnonó

........,.

Foggia .... ......
Bari

.............

Lecces...........,
Casdria

.... ,....

Napoli ...........
Bezevento........

nebbioso
cogerio

af. coperto
Ëeb
coperio

/4 erto
co o"
BO 1080

coperto
802080
sereno
nebbioso
jg ooperin
la 00Mio
, eLoperto
ROum0SO
oopefto
cogerto
coperto

nebbioso
.

coperto
nebbiosa
nebliiöso
nèbbioso

sereno-

/4 copetto
ppgrto
4 ooper$o
copprto

sereno
sèreñ0
somno
sereno

sereno
séfeio
serano
sereno

speno
sereno
sereno
n'ebbioso

Avellino.......... nebbioso
Mileto............ 1/, 00¾¾
Potenza .......... sereno
Cosenza .......... -

Tiriolo . ......... sereno
Reggio Calabria ..
Trapµai .......... |4 oppp:go
Palermo.......... sereno
Éorto Empedocle.. sedno
Galtanisetta ..... sereno
Messina .- ......, fx eopetto
Catan1a .......... sereno
Siracusa.......... -

Cagliari .......... sereno
Sassari....-•••••· sereno

calmo 18 1 14 9
agg 11 4 12 3

14 I 7 3
- 1:(2 06
-- 13 À If 7

- 14 § 3, 8
- 13 2 10 8
- 15 0 10 3

16 0 10 1

14 4 9 0
184 10a
156 96
138 78
14 Q 6 5
14 6 7 8
125 65
IS 2 8.5.

aalme 13 4 10 3
- 13 2 .

8 3
125 03

- 13 2 10 9
13 4 10 7

. 13, 8: lI 6
18Å 10 &

. 13.8 10 5:
- 14 6 12 2

.... 14, 6 10 8
eaþgg 16, 2 13 1
osimo 17, 5 8 8 ,
'" 14 0 10 1
- 10'5 11 2

16 2e 920

191 95
-- 21 6 12 5

ealmo 20 0 18 5
19,0 1.¾8

- 178 92
17 1. 9 6

- 19 0 8 0
- 198 94
- 194 78
-, 17 0 10 0
.... 15 7 O I
.... 38 0 8 1
- 210 96

leggemesso Ig g 11 8
- 21 0 12 0
- 21 2 12 0

calmo 20 4 14 0
- 194 72
-- 17 4 5 0
-. 22 6 13 0
- 170 85

- 260 70

eldmo 2¾2 17 O
cáfni 23 2 12 9
m'o 21 7 16 3
- 20 8 14 0

calmo g 9 16 5
calmo 22 x 15 4

calmo 28 0 10 0
- 20 4 14 8
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